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APPENDICE 

Alla prima Parte dei Monumenti Veneti 
in Rifpofta alla Lettera di un* 

Uomo onello . 



i. ' V”" V Oglio credervi , Signore , quell’ 
/ Uomo oneHo , che aderite di 
J edere » benché fembri , che 
^ y fl ruggiate col fatto la gloria 

V delle parole . Tutti fi dan sì 

bel nome : ma chi non è fin- 
cero , chi ufa malignità non è one/lo . Voi 
attribuite all’ Autor dei Monumenti Veneti la 
taccia di flipendiato — - che feri ve a dieci fol- 
di per foglio , e che guadagna qua lche foldo 
per convenzione di maldicenza coi Libraj ; ma 
e falfo , eh’ egli abbia ritratto fin qua un fol- 
do folo dalle lue ftampe ; locchè per altro po- 
trebbe fare in avvenire : il tratto voltro adun- 
que indigno , e falfo non va d’accordo col ti- 
tolo d’Uo.no onefto , Voi gli rimproverate co- 
me difetto di argomento la modedia , per cui 
poco accennò delie cofe, e delle perfone dei 
noftri tempi rifpctto ai PP. Gefujti ; voi difii- 
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m ulate il vero oggetto del fuo Libro; voi in- 
contrate gli argomenti , che vi piace di con- 
futare, e degli altri non ne fate una fola pa- 
rola ; voi con artifizio non con ragioni ften- 
dete la voltra Lettera da capo a fine ; voi 
mancate a tutte le Regole Critiche t che ila- 
bilite voi ftaflo, come nel decorfo di quelle 
mie Rifleflìom ognuno potrà rilevare ; dunque 
voi no/i liete lineerò , e non [tguitt il fo'o 
partito dell * oneft.ì . 

t. Qualunque però fia il vollro carattere , 
vi ho compiacciuto nel prefentar la voilra Let- 
tera all’ Autore dei Monumenti Veneti , il qua- 
le fenza che altri gliela recale , com* è mol- 
to trafeurato in fiffutte cofe , l’avrebbe per mol- 
to renino ign>rata : ed eccovi la rifuolla , «he 
ho ritratto dalle fue parole , la quale vi fpc- . 
difeo col voilro ideilo Corriere , cioè per * 
mezzo delle llampe ; tanto più , che non fa- 
prei in qual parte del Mondo attualmente lì 
trovi quell* Uomo ovtfto , che con due foglj 
di artifiziofa llampa polla dimostrar innocenti i 
PP. Gefuiti accufati e convinti in tutte le quat- 
tro parti del Mondo . 

3. L’Autore dei Monumenti Veneti va al- 
le corte ; cerca in tutte le cofe la verità e 
la ragione, c nulla più . Non fi cura punto, 
che altri non voglia intenderla per prevenzio- 
ne , e per malizia , e pago di combattere 
quelli , che vogliono diftruggerla , non s’im- 
pegna più jn là in altri argomenti . Non fi 
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lagnerà pertanto egli mai , finché (tenderete le 
voltre ceni ure , ancorché foffero ingiù ite fui 
fuo file , fui metodo , e fu Ile farti accidentali 
( t a S- $• ) * vorrà perciò far ufo delle fio- 
rite bajc dei PP. Gefuiti Gagna , Lecchi , ed 
altri , che induflcro nei loro libri a cicalare ' 
di Probabilifmo la Conteflìna , il Cavaliere , 
ta'Marchefana in gonnellina , e che fo io ; 
nè inferirà nelle fuc (lampe que’ fquarci fcan- 
dalofi del Boccaccio tratti dalle piò riprova- 
re Novelle , che danno vaghezza a qualche 
kziofa Apologia dei PP. Gefuiti . In fiffatte 
parti accidentali penfa egli come Giufeppc Sca- 
ligero ( in Hyppenaft. ) , che 

Stultum ac fupinum , plumbeique deliri} 

Rebus reli&is confenefcerc in verbis ; 

e fi efprime in firn igli ante argomento colle ftefle 
parole del Conte di Teflìn Ajo già del Principe 
Reale di Svezia , di cui vuole , che vi traferi- 
va come proprj fenfi le parole ( a ) » *• Quanto 
,, ho icritto lo fottometto di buona voglia alla 
,, critica di ciafcuno , e proverei un’ diremo 
» piacere , fe una penna più dotta e più ef- 
,, perta della mia correggerti: , cangiarti: , ag- 
» giungdTc qualche cola . Siccome però mi 
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T • /• Leti I. 



Digitized by Google 




„ fono lafciato portare da una fedeltà ripiena 
„ di zelo , ho fcritto con liberta , ed anche 
„ talvolta con negligenza . Quindi ciò, che ri- 
guarda il mio itile i i concetti poco inge- 
, gnofi , l’efprcflìoni , le frati , e il metodo , 

” tuttodì» lafcio ben volontieri a que’ Critici, . 
” e a que* faputelli , che ft pregiano di cen- 
” f ura re le altrui Opere , affinchè abbiano con 

* che pattare il tempo . Ma riguardo all’ ag- 

* giuftatezza del mio fiftema , farebbe cerca- 
’’ mente contro mia voglia , e contro il mio 

, fcopo , fe per forte mi foffe fdrucciolata 
qualche fentenZa erronea , poiché ebbi piu 
2 cuore la rettitudine , e la fodezza delle 
” m j e idee , che la maniera di efprimerle 

* abbandono i miei Scritti all* altrui furore 
quanto agli efteriori ornamenti , e foffrirò in 

” pace le loro cenfure ; ma voglio , che ne 
? re fti intatta la foftanza , ed il midollo . 

” jy Veggiamo dunque come attacchiate la 
foftanza , ed il midollo dei Monumenti Ve- 
neti da Uomo onefto . Voi efponete di lancio 
il motivo , che v’indufTe a fcrivermi contro 
di quelli ; ed è tale : Intanto > che fi è fcrit- 
to fopra dei punti ignoti , e dei lontani ogget- 
ti me ne fono divertito .. . » * ma vedendo nel- 
la nuova Opera toccarfi piti da vicino , e piu 
addentro dei punti delicati e pericolofì ho cre- 
duto dover efporre le mie rifleftìoni cc. 

Solfatemi Signore . Vi fembra , che fi 
buffano denominare punti ignoti , ed oggetti lon- 
tani 
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favi le Stampe del Portugallo, dalle quali ri- 
fulta , che la Politica dei PP. Gefuiti refe 
loro lecito colà, tentar d’infanguinarfi le mani 
nella Sagra Perfona del Re, fufeitar nuove fol- 
lcvazioni nel Regno , abufar dei Sacrofanti 
mifterj della Religione negli Efercizj Spirituali, 
e nei Confeflìonali . , depravar l’educazione della 
Gioventù , efercitare un’ aperto , e vaitiffimo 
mercimonio ? 

Punti ignoti , ed oggetti lontani vi pajo- 
no 1.: {lampe delle cofe di Roma , per le 
quali fi conofce , che niun Pontefice fu dai 
PP. Gefuiti ricettato , fe non per interefle , 
niuna Bolla ubbidita , fe non quando loro gio- 
vava i hi un maneggio intra prel'o fe non con 
pregiudizio della Santa Sede , o degli altri ? 

Punti ignoti , ed oggetti lontani giudicate 
le Stampe delle cofe di Francia, per le eguali è 
palefe , che dall’ ingreflo dei PP. Gefuiti in 
quel Regno lino a quello giorno ne hanno 
intorbidata la quiete , ora uccidendo i Re , 
ora formando folle vazioni , ed ora legando 
partiti , e combinando a forza un fimtafima di 
Erefia colle ceneri di chi foggettò i fuoi ferir- 
ti all' autorità Apoftolica ? Le Stampe dilli 
di Francia fono punti ignoti- , ed oggetti lon- 
tani , mentre in quelle viene oggidì feoperta 
con tutta chiarezza la vera e prolondiflìma ra- 
dice di tutti i difordini dei PP. Gefuiti , di 
tutte le difubbidienze , di tutte le ftrava ganze, 
che fono le loro Coftituzioni ideile „ attenta- 
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torie „ coinè dicono tra gli altri i Decreti 
del Parlamento di Roana' a qualfivoglia au- 
torità Spirituale e temporale , irreligiofe ,• 
ed emne , perchè formano un’ Inflituto di 
cui i dettami Politici , i Privilegi ambiziofi, 
e le maflìme fpavcntevoli nafcofte fotto il 
manto di religiofe efpreflioni fembrano pre- 
parar ferri a tutto il Mondo ; onde 

non havvi alcun mezzo di riformare una 
Società irreformabile per effenza , che an- 
novera fra gli ftrani Tuoi Privilegi enunziati 
nelle fue Coftituzioni quello di effere indi- 
pendente nella fu a maniera di fuciliere , e 
e di poter rillabilirfi di fua propria autorità 
nel primiero fuo flato , malgrado qualunque 
rivocazione o riforma , che lopravenir potef- 
fe per pane di qualfivoglia Potenza fpiri- 
tuale o temporale ; Società che convinta ella 
ftefla della perverfità del fuo governo ha in 
ogni tempo accumulato le più ft udiate pre- 
cauzioni per fottrarìi dell* impero della Leg- 
ge , e per burlarli delle fue pih fagge ai- 
lpofizioni : Società avvezza per pregiudizio 
per confuetudine , per inflituto per voto' a 
non riconolcere verun’ altra autorità , cui 
quella del fuo Generale non fia fuperiore p 
e che non è Ipcrabile di affoggettare alla 
Gerarchia, nè a veruna Legge » fe prima 
non fi diftrugga 1* Inflituto , ed il Voto t 
che la fomentano : Società , per cui regola- 
re non v’ ha alcun mezzo , nè per ricon- 

dur- 
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» durre all* ordine pubblico un Corpo , la di 
» cui fola efiflcnza è un torbido alia Regola, 
,» cd ordine pubblico ec. 44 

Punti ignoti , ed oggetti lontani voi giudi- 
cate le Scritture autentiche di tutte 1* Indie , 
eh* è quanto dire di due terzi del Mondo ; 
e principalmente le non confutabili memorie 
del Tournon , le Lettere di Palafox , ed i 
fatti del Paraguai , c di altre pani, pei quali 
tutti fi viene in chiaro , che il fiftema dei 
Padri Gefuiti li rende intenti ad ammaffar tefo- 
ri da tutti quei Paefi , ad alterar dappertutto 
la purità dei dogmi Cattolici con falfc dottri- 
ne'; a ricalcitrar contro qualunque giogo anche 
Pontifizio ; a deprezzare , perieguitare , mar- 
tirizzare i Santi Vefcovi ; combattere , e di- 
fcacciare tutti gli altri Miflionarj ; ad avvili- 
re , ed. impedire il ricorfo ai Sovrani non al 
minuto Popolo, ma agli ftefli Governatori del- 
le Provincie ; a formare Regni; a trafportare 
d’Europa non corone , e Breviari , ma munizio- 
ni di guerra ; ed inviare per Miflionarj , non 
Religiofi mortificati nella penitenza , ma Inge- 
gneri , Soldati , e Piloti ? . 

Punti ignoti , ed oggetti lontani vi fembra-^ 
no le opinioni Angolari tratte dai libri dei 
PP. Gefuiti , che le infegnarono , non come 
forfè ad altri accade per errore di mente , ma 
per maflìma , e per fondamentale fiitema ; e 
per tale motivo tenacemente le difeferp a fron- 
te di qualunque condanna di Teologi, Univec 1 

fità. 
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fità , Parrochi r Vefcovi , Concjlj e Papi ? 

Quelle cofe , ed altre molte che tralafc.iò • 
• notificate da tante Stampe di ogni Paefe , che 
vanno per le mani di tutti poffono eflere pun - 
ti ignoti , ed oggetti lontani al minuto Popolo-, 
il quale è com pollo come di fife un Poeta 

• di animali 

Che con la vtfla non pajjdn gli occhiali . 

Per efTò una franca mentita , una rifpolla qua- 
lunque fiali balla a cangiare ogni oggetto rea- 
le , c prefentiffìmo in ignoto -, e lontano . Ma 
i Reggitori dai Popoli veggono come prefen- 
ti gli oggetti i più lontani-, e perciò credo -, 
che fieno fiati dei Poeti ralTomigliati a Dio : 
e dagli oggetti lontani traggono argomento 
per regolare gli oggetti prefenti-, e perciò fan- 
no l’arte , che al Popolo fembra un’ Alchimia 
della vera Politica , o fia Tane di governare. 

E voi Signore potete perfuadervi , che fe non 
follerò venuti a luce i Monumenti Veneti , ia- 
rebberfi lette per 'paff'atempo neeejj arto alle gran 
Città , e agli oziofì le tante Illorie autentiche 
di tanti Paefi -, di tanti fatti dimollrati -, di 
tante varie , e differenti imprefe , che tutte 
collimano a provate , che il fiilema dei PP. 
Gefuiti è perniziofo in tutte le Citta del 
Mondo ? Siete troppo avveduto par cadere in 
errore sì groffòlano . Tutti gli Scrittori , e 
tutte le Storie del Mondo attribuifeono al Pae- 
fe 
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fe, cui indirizzate la voffra Lettera la pivi fina 
penetrazione-, e la piti aflìcu rata politica . Non 
fingete dunque di fargli il torto di credere , ’ 
che i Monumenti Veneti toccano più d'ivvicino 
e più addentro dei punti delicati ; e che in efiì 
gli fi prefenta un nuovo oggetto . Molto prima 
che i Parlamenti di Francia rilevaffero dalle 
Conduzioni dei PP. Gefuiti il loro fiitema po- 
litico , che forma del loro Generale un Mo- 
narca Univerfale , e rende quei Religiofi in- 
capaci per giuramento , e per voto di edere 
veri fuaditi del naturale loro Principe li era 
rilevata una tale verità in Venezia : molto pri- 
ma , che fi dimoffrafle dai Francefi clic il 
filicina dei PP» Gefuiti gli rende perniziofi ad 
un governo Monarchico, fi era dai Veneziani 
provato , che li rende aliai più perniziofi ad 
un governo Arillocratico ( Vedi il Monumen- 
to LXIX. ) : molto prima , che ufeiflero a 
luce i, Monumenti Veneti era noto lo fpirito, 
e le confeguenze di quelli ; e per ufarvi un 
tratto di confidenza , lappiate , che moltilfime 
pedone gravi , ed autorevoli , dopo averli 
letti , dillèro pubblicamente, che ne turbava- 
no di più belli , e più concludenti ancora ; e 
fe l’Autore avelie voluto raccoglierli indiffe- 
rentemente , avrebbe di già potuto dare 
alle lèampe non folo la tanto ricercata feconda 
Parte , ma molte altre in aggiunta . Voi dun- 
que quando affermate , che tutti i Monumen- 
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ti del Mondo riguardanti i PP. Gefuiti fono 
cofe ignote , e lontane , e che nei Monumenti 
Veneti fi prende un nuovo oggetto, o credete 
di aflcrir il vero, c v’ingannate; o volete af- 
lerir il falfo , e fiete ingannatore . 

y. Quelli Monumenti Veneti però , che 
tanto vi difpiacciono , perchè non fono pun- 
ti ignoti e lontani oggetti di cut vi fiete 

divertito ; ma toccano più dawictno , e più ad- 
dentro dei punti delicati e pericolofì , tutto ad 
un tratto vi fi trafmutano lotto la penna in og- 
getti lontani , perchè piantate due voilre Pro- 
pofizioni così : lo dico primo , che quefio Libro 
non può ottener il fine dì rendere i Gefuiti fo- 
f petti i odiofi , t rei nel noftro Stato principal- 
mente -, onde lo credo inutile ( pag. 6. ) . JP en- 
fi) in fecondo luogo , cb* anzi è utile a loro 
fleffi ec > {pag. n.). Difpenfatemì , Signore , 
di richiamarvi alla memoria le Regole della 
Loica , che troppo intento a fpacciarvi per 
quel grand* uomo , che vede la guerra degli 
Scrittori or con indifferenza , or con pietà f 
( P a 8- 3- ) avete totalmente trascurate , met- 
tendo quelle Propofizioni colle antecedenti in 
ub’ aperta contraddizione ; e veniamo al fatto. ' 
6. Voi credete , che l'idea dell* Autore dei 
Monumenti Veneti fia di rendere i Gefuiti 
fofpetti , odiofi y e rei nel nefiro Stato prineipal- 
mente : ma fotto quello nome di Gemiti v’in- 
tendete di accennare ciafchedun Gefuita Ango- 
larmente confidcrato , o il Me ma , la Regola , 

/>1 * 
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gl* Infiniti de* Géfuiti ? Se credete, eh' egli 
abbia cenfurato la vita , ed i coitami dei PP. 
Gefuiti iìngolarmente eoo fiderati , voi ingiù- 
ftamente l’aggravate . Egli fi è propofto di 
combattere il loro fiftema ; e tutte le Tue con- 
feguenze egli ha dirette ad un tal fine . Per- 
ciò ha fcritto con fommo riguardo vantandoli 
di tenere la maflima di Marziale : Par cere per - 
fonisi dichiarando candidamente nel principio 
della Di Aerazione il fuo defiderio , che i PP. 
Gefuiti vergendo [coperto il lorofifiema fi ridu- * 
cavo finalmente a rinunztarvi , come finceramen- 
te lo bramano tutt' i buoni ; ed ha formato nel 
fine un’ elogio luminofo alla vita , e coitami 
dei PP. Gefuiti nel quale non fo , fe perfetta- 
mente fiali uniformato al vero . Anzi avendo 
egli il modo di convalidare i Monumenti con 
fatti ftefchiflimi , che nefiuno avrebbe potuto 
negare , o gli ha accennati ofeuramente , o 
gli ha deferitti con fonrna preci fione , e bre- 
vità, volendo piò tolta incontrar la taccia ,* 
che ingratamente gli date di Scrittore , che 
non fappia far ufo della forza delle fue ra- 
gioni , che divenire pubblico accufatore di 
quei Gefuiti , che tengono in continuo efer- 
cizio la pubblici vigilanza . Se dunque in que- 
llo fenfo interpretate l’idea dello Scrittore dei 
Monumenti Veneti , o errate per ignoranza ; 
poiché non l’avete capita, o mancate per ma- 
lizia , giacché non è tale .Nell’ uno, e nell* 
altro calo liete in contraddizione colle Rego- 
le 

« • 
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le Critiche , che stabilite voi fteflo nel fine 
del voltro Libretto . 

Che fe poi avete comprefo l’idea dell’Au- 
tore dei Monumenti Veneti , eh’ è di rendere 
fof petto , ed odiolb il liilema Politico dei PP. 
Gefuiti , perchè non rilevate la forza dei 
fur i argomenti , perchè non la confutate ? 
Tutti i fuoi argomenti fi riducono a conclu- 
dere , che il ftftvma Politico dei PP. Gefuiti è 
pemiziofo alle Società tutte del Mondo . Ciò 
s’ è provato , e fi và provando d'altri rifpetto 
alle altre Nazioni ; egli lo prova riguardo alla 
fua . Voi rifpetto a ciò , che fi fa delle al- 
tre Nazioni vi sbrigate definitivamente in una 
parola , eh’ è il menttris , ma fuor di tempo 
del P. Valeriano ; e in tal modo date con 
una mentita, ril'polla a tutta l’Europa, all’ Alia, 
all* Africt , ed all’ America ; a tanti Re So- 
vrani , a tanti Miniftri illuminati , a tanti Mae- 
ilrati gravitimi , a tanti Santi , a tanti Vesco- 
vi , a tanti Parrochi , a tanti Scrittori dottifli- 
mi , a tutti gli Ordini Religiofì , ad una Li- 
breria intera di rrove , di Storie autentiche , 
di fatti innegabili , e pure l’argomento di una 
fondata prenmzione , e di una perpetua indu- 
zione ; la illazione dal generale al partieoi ire 
è preflb tutti i Laici ammetta come principio . 

7. Ma il voftro unico feopo era volto a 
difendere i PP. Gefuiti dello Stato Veneto , 
intorno alla qual cofa procedete con mala fe- 
de . 



Digitized by Google 



de . Non era egli cosi Sciocco , che da ciò , 
è flato , come voi dite abolito , dimentica- 
to , e perdonato folennemente £ pag.7. ] volefTe 
inferire , che dei delitti di cent* anni fi fieno 
colpevoli i Gefuiti prefenti ; ma voleva dimo- 
ftrare più tolto colle cofe pallate, che colle 
lor colpe prefenti , la perniziola natura del lo- 
ro fìltema . Ma perchè voi abufando della pre- 
cisone , e brevità dell’ Autore dei Monumenti 
Veneti , non meno che della fua moderatez- 
za , aderite , che non han forza o valore i 
/Monumenti delle antiche colpe dei PP. Ge- 
fuiri , quando non fi moftri continuata ftmil 
condotta ( pag. 7. ) ; ed elageiate poi per tut- 
to il voftro libretto 1* aggravio recato dallo 
ItefTo coll* accufare i Gefuiti , che pollooo 
inoltrare la loro condotta Reale da un Secolo 
in quh ; vi diinoftrerò per difenderlo , 1. che 
s*egli aveffe rapportato l'oli Monumenti di un 
Secolo fa , avrebbe conclufo benillìmo , che 
il fìftema dei Padri Gefuiti è perniziofo attual- 
mente . 2. Che egli ha accennato , benché con 
eftrema precisone , e moderatezza numero di 
frefehiflìmi Monumenti maggior del bifogno ; 
onde concludere , che il fìftema dei Padri è 
tuttavia uniforme al loro fìftema paflato . 

8. Supponiamo dunque per un momento , 
che Sa vera la falfiflìma voftra afferzione , che 
il fiflema dei Padri Gefuiti non fiali conofciu- 
co perniziofo dopo il loro ritorno in Venezia, 
•cederete con ciò di aver dimoilrato , eh* è un 

fifte- 
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fidema diverfo , un* Indituto differente da quel-*’ 
lo che avevano allora, e che hanno oggidìi 
tutt' i Gefuici del Mondo ? • Non fono forfè 
al prefente le dede , anzi pili raffinate le Re- 
gole politiche della Compagnia , che v'erana 
cento anni fa? Non è la lidia l'ubbidienza 
cieca , che debbono . predare i Gefuiti Vene- 
ti non folo colla volontà , ma coll’ Intelletto 
la quale pur predavano al loro Generale nel 
tempo dell’ Interdetto ? Non debbono effi ef- 
fere pur oggidì come corpi, moni , come Ifac- 
co in mano del Padre , come il baffone in 
mano di un vecchio ? Non debbono credere 
più al loro Generale, che al Papa ? Non è 
loro obbligo precifo di efeguire lenza efami- 
nare , e fenza ripugnarvi ai voleri , ed alle 
derilioni del loto Generale , ancorché com- 
mandafTe di feguire la opinionerdi un folo * 
la quale fi opponete alle decifioni del Papa 
dei Teologi , dei Concilj, c di tutta la Chie- 
fa univerfale ? Le auali cofe incredibili , che 
fono eflratte dalle toro Codituzioni , e Pri- 
vilegi , e eh* io dimodrtrò più chiaramente 
tra poco al XX. in cui darò un breve 
edratto delle Codituzioni medefìme , eflendo 
veriffirae , nè fiegue » che fe anche i Padri 
Gefuiti dello Stato Veneto aveffero amante- 
mente ferbata moderatezza dopo il loro ritor- 
no , farebbe nonodante il loro fidema pemi- 
ziofo , poiché febbene non avellerò mancate 
ai doveri di fudditi, per non averne avuto l’oc- 

ca- 
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catione , vi mancherebbono , Cubito che pia- 
cene al loro Generale di volerlo . Di fatto in, 
quelli tenui in cui i PP. Gefuiti fono in- 
cori! nell’ indignazione del Portogallo , e fo- 
no Itati foppreflì nella Francia voi potete udi- 
re cogli orecchi voitri , che ragionano della 
Francia , e del Portogallo i Gemiti dello Sta- 
to Veneto , come a te^npo dell’ Interdetto ra- 
gionevano dello Stato Veneto i Gefuiti del Por- 
togallo , e della Francia ; voi potete leggere 
cogli occhi le Satire, che i Gefuiti dello Stato 
Veneto vanno a [lampare contro del Portogal- 
lo in Piacenza , e fanno [lampare contro della 
Francia traf portate dal Francete dal Zatta ; 
voi potete aver notato la loro unione nello fpar- 
gere le infami tatire da un loro Socio fcritte 
in Roma , in una parola gli ilelfi fenfi , gli 
itetTi trafporti, le lietfe calunnie volte contro 
gli altri , che una volta ipargevano contro la 
Repubblica Veneta . Che importerebbe dun- 
que, che i Monumenti Veneti fodero di cento 
anni fa , o attuali , fe da quelli non fi vuol 
trarre argomento contro le perfone , ma contro 
l’indivifibile f ci rito della Compagnia , che for- 
ma , come dille con precifione 1* Autore dei 
Monumenti Veneti di effe un corpo iniipen- 
d nte , anzi contrario alle majjìme delle Città , 
ove fono /lai il ite ? 

E perchè veggiate piti chiaramente , che 
l’Autore dei Monumenti Veneti non «avrebbe 
errato , anche rimembrando folo Monumenti. 

B an- 
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antichi , fingete , che avvenga oggidì cofa 
• per cui il P. Generale de’ Geiuiti dello Stato 
Veneto gli obblighi tutti non folo a partire, 
come già. una volta , ma a declamare , a fcri- 
vere , a calunniare a (lampare maldicenze con- 
tro la Patria , come furono corretti una volta 
contro lor voglia , e eontro cofcienza . Che 
farebbono i PP. Geiuiti, ubbidirebbono ? Ecco- 
li rei per fiftema di una forzata ubbidienza ; 
eccoli gii peroiziofi per maflìma , la quale fe 
attualmente non efige da loro colpa di lefa 
Matita, pub efigerla ad ogni momento . Direte, 
che non ubbidirebbono ? Ma come centoventi 
Geiuiti meschini, come voi affettate , dello Sta- 
to Veneto oferebbono di far ciò , che non o- 
farono di far quattromille Gefuiti di Francia , 
i quali vollero fagrificare le loro fabbriche 
Reali , i molti milioni , che avevano nel lo- 
ro (terminato Commercio , i granulimi lo r o 
fondi ; vollero eflere fecolarizzati , c dittrutù 
piu tofto che formarli un fuperior nazionale 
indipendente del loro Monarca univerfale ? 
Come avete l’arditezza di dichiarare tutt* i 
Gefuiti dello Stato Veneto fcommunicati della 
maggior fcommunica , come lo fono quelli , 
che non folo fi fotteaggono dalle loro Coili- 
tuzioni , ma pure col folo intelletto , e col 
peniero le difapprovano ? Se fofiero difleparati 
di mafiime dal loro Corpo , non avrebbe det- 
to il P.‘ C. . . . nella Bottega del Libraio Ba- 
leggio in Venezia, che fe foj'ero rei i Gefuiti 
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del Portogallo lo farebbono pure quei di Roma , 
di Venezia , e di Spagna , volendo lignificare , 
che non fi dà tra di loro divertita di opinio- 
ne , e «di maflime , che per finzione , o per , 
ifcherzo . Non avrebbono molti altri confer- 
mata la detta propofizione, tra li quali in Pa- 
dova il P. C. . . . , ed in Verona il P. M. . 
Scufatemi Signore . O non avete , o fingete di 
non avere giuda idea del (ulema pratico dei 
PP. Gelimi . Se tutti quei PP. , che fono nel- 
lo Stato Veneto vi giurafiero , ch'e in cafo 
di ricevere dal loro Generale un comando per- 
niziofo alla Patria , come ebbero altre volte, 
non ubbidirebbono , voi non dovrede loro pre- 
dar fede per tre ragioni . Primo , perchè le 
loro dottrine morali permettono in limili cali 
la bugia , la redazione mentale ,*e lo fper- 
giuro , onde crederebbe di poter giurare con 
ficura cofcienza il falfo . Secondo , perchè fe 
avellerò attuale volontà di ferbarc il giuramen- 
to , e fe lo predafiero di efprefio confenfo del 
loro Generale , potrcbbono un momento appret- 
to ritrattarlo tacitamente fenza il menomo lcru-« 
polo in virtù dei loro dravaganti privilegi , i 
quali potete leggere nelle loro Codi tuz ioni , in 
tante Scritture Francefi , e nel breve compen- 
dio , die vi prefe utero tra poco c. XX. . 
Terzo , perchè l’efperienza di tutti i Paefi di- 
moftra , che giammai mantennero alcuna pro- 
metta latta a’ Principi , a* Re , a’ Papi, quan- 
do non s’accordava coi loro principi , e col- 
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le loro maxime . Ma i PP. Gefuiti dello Sta- 
to Veneto non folo non vi giurano di non vo- 
ler più dipendere dal loro Sillema politico , 
ma anzi lo portano più che mai gloriofamcnte 
in trionfo , fi vantano della loro ilretra unità, 
s’imbevono delle itellc traf portate pafiìoni de- 
gli dleri ; e voi con mezzo periodo inferito 
in un libercolo di due toglj pretendete di 
di dar ad intendere , che i foli Gefuiti del- 
lo Stato Veneto fienfi disfatti del loro /Ulema 
fondamentale , ed efienziale , che appunto in 
quetti tempi formò il loro reato in Francia, 
e che ril'veglia 1’atrcnzione di tutti i Sovrani 
del Mondo ? Voi efigete , che per dimoilra- 
zionc del fillema perniziofo dei Padri Gefuiti 
fi producano chiari , e perpetui monumenti po- 
fìeriori , e che fu uniforme la condotta travia - 
ta dei PP. Gefuiti dopo il loro ritorno in Ve- 
nezia , mentre con perpetui Monumenti fi di- 
moierà uniforme la condotta dei PP. Gefuiti 
nella Repubblica Criiliana ? 

IX. Se l’Autore dei Monumenti Veneti 
non potefie produrveli , farebbe ciò non oran- 
te molto ben dimoilrato il fillema perniziofo 
dei PP. Gefuiti dai Monumenti di un Secolo 
fa , ma ie ne avelie molti , e graviifimi po- 
deri ori al ritorno dei PP. Gefuiti in Venezia, 
non farebbe imprudente la vollra disfida con 
cui lo buzzicate a pubblicarli? E s’ egli gli 
avelie orodotti in parte nel Libro ideilo , 
che voi pretendete di confutare , non farebbe 
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ftravagante la voftra .intra prefa nell’ efìgerne 
una maggior chiarezza in una materia , che 
V* intere (fa cotanto ? 

L’Autore dei Monumenti Veneti , che ben 
prevedeva la voltra baldanza , - e conofceva 
tutta l’eftenfione del fuo argomento , accennò 
moltiffimi Monumenti , che provano il lìftema 
dei PP. Gefuiti egualmente perniziofo dopo 
il loro ritorno , come lo era {lato per 1 * in- 
nanzi ; ma gli accennò con fuggitiva penna , 
ed ofcuramente per fua moderatezza , poiché 
egli attaccava il lillema dei Padri Gefuiti non * 
le viventi perfone . Ma poiché voi mi 
coilringete a viva forza ad un procefifo per- 
fonale ; per difenderlo , vi fvilupperò le ofcu- 
re parole di Lui , che contengono come fé- 
ménti la notizia delle funeite frutta del fifte- 
ma politico fempre eguale dei Padri Gefui- 
ti . Ma nell’ atto ilfeffo , che fto iscrivendo vi 
confelTo di non comprendere ancora la eccef- 
Itva voftra baldanza . Imperciocché i fatti alla 
fine fon fatti ; e per quanto polliate rabbiofa- 
mente denominare i Monumenti Veneti di un 
fecolo là memorie diffot ferrate , e rancide , alle- 
gazioni aeree , fenza citazione dri fonti , fenza 
legalità y fenz' autorità , e incerte , e inedite , 
e ignote ( pag. 12. ) pur non credo avrete l'ar- 
dire di tacciarne di fallirà un folo , anzi 
nemmeno una parola ; onde molto meno po; 
crete ofare di negar la verità dei piò frefehi 
autorizzati dalla teftimonianza di popoli inte- 
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ri* ed autenticati dalle fcritture le piu inelu- 
tabili * e dall’ autorità di iommi per fon aggi 
Viventi . Forfè avete azzardato la voltra Let- 
tera per ifcoprir terreno con quell’ arte , con 
cui vi riufci di trar di bocca ad un Principe 
piìi fegreti , ma non quel fatale , per cui po- 
fcia folle rimeffo da quella Corte come poli- 
tico infelice . Se tale è il vollro genio , per 
appagarvi vi dirò , che molti Monumenti non 
folo comprovanti tutte le cofe, che fono per 
efporvi in quella mia Appendice , ma altri 
ancora potrebbono ufeir a luce colla illefla fi- 
di rezza, con cui ne ufcì la Prima Parte , e 
che farà bensì in voilra balìa 1* agitarvi , ed 
il far ufo delle confuete arti praticate , ma nul- 
la pu ìi . 

Potrete trattanto occuparvi a ruminare qual- 
che bel tratto contro quell* Appendice ; ma 
vi avverto , Signore , che nelle ltampe non 
•conviene attaccar battaglia come i Parti , che 
lanciavano un dardo * e poi fuggivano ; ma 
è forza ributtare la ragione con piò gagliar- 
da ragione , o darli vinto . Voi sfidate l’Au- 
tore dei Monumenti Veneti a dimoftrare , che 
il fillema dei PP. Gelimi li renda attualmente 
perniziofi , e poi vi nal’condete fuggiafeo dietro 
certe voli re figurine rettoriche , che nelle dam- 
pe non polfono a lungo adombrar il vero : 
Deferì vete i PP. Geluiti pentiti, dei loro par- 
lati trafporti contro la Repubblica Veneta 
( P a S» 7* » e 8. ) ma non lignificate come 
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debba crederti alle voftre parole » principal- 
mente in tempo in cui codelli vofiri peniten- 
ti tifano degli fteflì trafporti contro il Porto- 
gallo , contro la Francia , contro la memoria 
. di San Carlo , del Ven. PallafoX , e non gli 
giudicano più trafporti . Aderite , che lo flile 
della Cortei alla qual s immolarono è tutto diver- 
go da quel tempo , e non domanda più di tali 
facrifizj ; ( pag. 9. ) ma .non ifpiegate certe 
Scritture di Portogallo , e di Genova , che vi 
fmentifcono; e niuna lìcurezza porgete di tal 
vote fcienza fui futuri contingenti , la. quale 
i vortri Teologi negano francamente a Dio . 
Attefìate con adulatrice finzione , che il Senato 
Veneto gradi la lettera di ÀlejJ'andro Vii. pie - 
iia delle lodi dei Gefuiti . ( pag. io. ) Senza 
darvi la pena di ribattere le dimoftrazioni 
dell’ Autore dei Monumenti Veneti, per cui fi 
rileva , che il Senato Veneto non gradi punto 
quelle lodi , ma le forpalsò con prudente dijjì- 
mulazione ; e che piegò alle inllanze del Pon- 
tefice per fola prudentitfìma neceflìtà . Induce- 
te con certe puerili maniere di Cria i PP. Gè- 
ini ti a dimandare alla pubblica giuitizia un 
folenne efame , ed autentico , ed un giudizio 
legale ( pag. il., e q. ) ; ma non accennate 
punto di voler prefer.tare in quel folenne Giu- 
dizio le Coftituzioni dei PP. Gefuiti ; nò 
bramar che fi difcuta , fe 1 Monumenti Ve- 
neti fien legittimi , o furretizj ; e fe lia vero , 
che fe ne confervi qualche centinaio più con- 
ti 4 clu- 
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eludente ancora , perchè appunto di Monumen- 
ti pih fatichi . Introducete un Gefuita a de- 
clamare come furibondo , e non lafciate capi- 
re come dietro quella Profopopeja bizzarra pof- 
fa aver luogo il vodro pregio di Uomo onefio , 
e lo Scrittore f enz a' crina paffione , o calore . 

X. A che montano , Signore , tali fanciul- 
lefche illuhoni , le quali dovrete punire in 
un Scolaro di Rettorica , quando gliela infe- 
gnafle a dovere ? Smacchiate da fi (latte baje , 
chiamate in foccorib quel volfro nuovo Falcai 
Gefuita , e difputate fe v* è pofltbile colla 
ragione. Voi pretendete, che 1* Autore dei Mo- 
numenti Veneti non abbia dimoftrato il liilema 
dei PP. Gefuiti attualmente perniziofo , perchè 
non ha prodotto colpe dei Padri Gefuiti dopo 
il loro ritorno nello Stato Veneto . Per la vo- 
ftra confeflìone medefìma dunque dovrà ricono- 
scerli perniziofo il Alterna dei Padri Gefuiti 
ogni volta , che io vi dimollri , eh’ egli ha 
prodotto benilfmo moltilhme colpe dei PP. Ge- 
limi dopo il loro ritorno nello Stato Veneto . 
Ma perchè liete di una Scuola , che ama affai 
gli equivoci , non vorrei , che intendere le 
colpe di ribellione , che corpmifero nel tempo 
deli’ Interdetto . lm perciocché farebbe gran 
fciocchezza l’afpettarfi un* Interdetto all* anno 
per vedere come li comportino i PP. Gefuiti . 
Sapeva beniflimo l’Autore dei Monumenti Ve- 
neti , che nel Mondo fi penfa , oggidì , affai dt- 
verfamente , come voi dite ( pag. 9 . ) ; ed ave- 
va 



Digitized by Google 



va aliai pratica dei Canouilli moderni per ri- 
levare , che un partito di erti ha ceduto all* 
altro affai terreno . Efaminò egli pertanto , 
che cola lìa un fittema perniziofo , e deh ni , 
che è fittema perniziofo quello di una com- 
pagnia la quale ,\ Primo , Sia fpinra per maf- 
fì ma a voler funerare colla tua infittenza , e 
colle lue private forze tuttociò , che li prefìg- 
ga anche ad onta delle leggi , e della quiete 
degli altri Cittadini . Secondo, quando lìa rela 
inofiziofa nei doveri , che fi allume nella So- 
cietà in cui vive . Terzo , quando abbia un 
fuo privato occulto fittema , che l’obblighi a 
inalbine oppotte a quelle del Principato, in cui 
è inferita . Se tali principi vi fem brava no fal- 
laci , perchè non li combattette ? Se veri , 
perchè non li confeflalle ? A voi batto di fare 
una rifpotta della natura dei quondam Gefmti 
di Francia , cioè tale quale, per appagare quel- 
la buona gente , che vi crede tutto lènza leg- 
gere cofa alcuna ; e volette con arte rcttar in 
libertà di poterli negare , o concedere a ta- 
lento ; benché una liffatta libertà non lìa pun- 
to necettària ai voftri Scrittori , che negano, 
concedono", e poi tornano a negare con tutta 
franchezza . Non mi pare tuttavia , che pof- 
fìate opporvi a’ principi ammetti dal Jus di tut- 
te le genti , e tratti dalle primitive leggi del- 
la Natura . Retta a vederli pertanto come per 
que’ tré capi fia flato dimottrato nei Monu-' 
menti Veneti perniziofo il littema dei PP. Gc* 
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fuiti dopo il loro ritorno negli Stati Veneti i 
XI. Offervò di lancio l’Autore rifpetto al 
primo , che il loro violento carattere potea 
rilevarli anche dalle loro medefime parole Cam- 
pate nelle loro Apologie in quelli tempi iiteflì* 
nei quali minacciano di far nafeere qualche 
/travasante difordine , e di venire a rimedj vio- 
lenti ( Monumenti Veneti p. 3. ) . Vi par , 
Signore , picciola l’arditezza , che Uomini pri- 
vati i quali profetano virtù , ed umiltà , in 
tempo in cui gli occhj di tutti fono intenti 
ad efaminar la loro condotta minaccino così 
altamente , e minacciano non colle fole volanti 
parole , delle quali vi darei più faggi quando 
mi aflìcuraile di non negar la verità , ma col- 
le f lampe , che non potete affolutamente ne- 
gare ? E minaccino di far nafeere /Iravagan- 
ti difordini , non nella China , e nel Malabar, 
dia in uh Paefe , in cui tutte le Leggi colli- 
mallo a diflruggerli ? E minaccino di venire 
a rimedj violenti in una Città, nella quale" nef- 
fun Cittadino privato ,■ quantunque ornato dei 
più luminofi fre^i oferebbe pronunziar una 
parola così apertamente diftruggitrice della 
Giuilizia ? Che ne dite Signore ? Non vi fem- 
bra di frefea data una tal minaccia llampata 
dai PP. Gefuiti , benché fotto nomi ignoti * 
dal qual artifizio, già fvelatofi nei Tribunali 
di Napoli , nelTuno rella più forprefo ? Ma 
non è fpirante vendetta ogni altro fcritto dei 
Padri Gefuiti fenza deludere il voltro ifteflo, 
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In cui minacciate d’ infiniti danni ( pag. 5. ) 
tutto un* Ordine Religiol'o fupponendovi , che 
un Religiofo particolare abbia divulgato i Mo- 
numenti Veneti ? Nella qual minaccia oltre lo 
fpirito di prepotenza , vi li legge la vendetta* 
poiché minacciate di mettere per rapprefaglia 
il fuoco in cafa altrui , e la ferocia ai un* ani- 
mo intemperante , eftendendo come il brutale 
Amanno lezione di un lolo a colpa di tutti, 
tanto più che farete , che le Religioni legate 
per necelfità dalle maflìme di Roma non appro- 
vano , che alcun loro membro in qualunque lì 
Ita paefe fe ne llacchi . 

XII. Ma ai PP. Gefuiti è indifferente qua- 
lunque rango di perfone , quando li tratti del 
loro ri lenti mento . E ben pollo comprovarvelo 
con quattro Monumenti di frefea data , igno*- 
rati, per verità dall* Autore dei Monumenti 
Veneti lino a quello tempo , ma affai validi 
per raffermare l’argomento , che vi dimoltro - 
Efiltono nella Cancelleria Patriarcale di Vene- 
zia quattro lettere ( le quali potrete tentar 
d’involare a voltro talento , fendofene già trat- 
te autentiche copie ) per le quali fi rileva , 
che infcrta pochi anni fa la lubrica queflione 
del mammillarifmo , il prudente Patriarca , che 
allora viveva fofpele dalle Ccnfefiìoni un Re- 
ligiofo Gefuita , che ne aveva promoffa l’opi- 
nione . Tentò egli di effere reintegrato fer- 
vendogli tre lettere zeppe di piagnistei , e di 
fuppliche ; e fi fpiccò aa Padova un’ altro Re - 
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ligiofo ( quello appunto di cui gli ubbidien- 
ti ai Decreti Pontifici diltribuirOno due anni 
fa le non approvate reliquie ) per interporvi 
la fua autorità , e le fue preghiere . Ma non 
piegandoli per tutto quello il l'aggio Pallore, 
ecco lanciategli contro da ignota mano una 
-minaccevole lettera piena di rimproveri , e di 
alpri motteggi totalmente olfenfivi dell* Epi- 
Icopale dignità ; nè curando egli il cieco in- 
fitto , ecco fulminar la feconda Lettera con 
dupplicata dofe aggi ugnente minacce di astrin- 
gerlo a rellituire al fofpirato minuterò il de- 
gradato; Teologo quando non facete ciò di 
buon grado / . Voi fapete bene , che il di p>iìi 
debbe da me forpafiarfi con prudente filenzio; 
ma dalle fole lettere di Autori viventi , che 
v* ho accennato potete dedurre quanto baldan- 
zofamente i PP. Gefuiti invadano anche l’au- 
torità Epifcopale , ed ufino la prepotenza nei 
più gelo!! minilterj di incontraltabile , e fola 
giurildizione Ecclefiaitica , nei quali errori non 
Scoprirete giammai caduto alcuno degli altri 
Ordini Religiofi , che vilipendete cotanto. 

XIII. Ma fe l’Autore dei Monumenti Ve- 
neti ignorò quello fatto, diede altri faggi di 
frefea data comprovanti l’infuienza indomita , 
e prepotente dei PP. Geluiti volta a fopra- 
fare le Città intere , e le leggi lidie del Prin- 
cipato . Produfle egli i Monumenti di Berga- 
mo; fui qual propofito permettetemi di chie- 
dervi ragione della voltra nuova fpczte di 
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lettica , poiché il voftro raziocinio ( alla pag, 

7. ) è tale . Nei Libro dei Monumenti fi de- 
corre a certe discordie pochi anni fono 
nate in Bergamo , alla condanna del Berruyer , 

e ad altre finezze . Dunque non li 

prova , che i PP. Gefuiti abbiano infittito nel 
loro Alterna dopo il loro ritorpo in Venezia. 
Come falverelte un voltro {colare dalle fulmi- 
natrici mani del Prefetto del Cortile ,- fe fa- 
celle argomento cotanto {frano ? Gli menere- 
te ' buono , s’egli diceflè come voi , che le 
diicordic di Bergamo , la condanna del Berru- 
yer , ed altre finezze al eafo niente fanno pre- 
fentemente , quando l* Autore dei Monumenti 
.Veneti, perciò ve le ha polle, perchè preten- 
de , che facciano al cafo benitfimo ? Voi vi 
abufalte , Signore , della fua dolcezza , e del- - 
la fua prudenza , per cui forpafsò leggermen- 
te le cofe più frefche : ond’ io fon nella ne- 
ceflìtà , per difenderlo , di farne la fpiegazio- 
ne . Quei Monumenti di Bergamo provano , 
che i PP. Gefuiti cònlervano dopo il loro ri- 
torno in Venezia la Itclfa infiitenza armata di 
prepotenza , e di violenze , che * avevano nei 
tempi antichi . Voi li vedere in quelli impegna* 
ti ad infinuarfi in Bergamo ad onta della per- 
petua refiltenza di quella faggia , cd avvedur 
ta Citta . Riggcttati , e rifpinti , gli ofTerva- 
te come Lupi inlidiatori raggirarfele all’ intor- 
no ; ed or fedurrc un buon Parroco -, perchè 
rinunzj nelle loro mani la fua Prepofitura 
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c metter con ciò in differenza il Principato col 
Pontefice ; or con arte , e maneggi cacciare i 
PP. Barnabiti da un ricco Ofpitale , ed intro- 
durvilì . FilTato un piede in Città li mirate 
gittarvili dentro a tutto corpo ; carpire Tubi' 
to groflìflìme eredità , e legati ; ad onta della 
Città , e delle leggi forprendcre un’ atto fio- 
rente » che ne gli metta in polTeifo ; corrom- 
per i voti dei Cittadini , feminar difcordie , 
inventar nuovi ftratagemmi , fcorrer di cafa in 
cafa fpiranti turbolenza , e furore , armare il 
debil feflò , aizzare un Cittadino contro dell’ 
altro , e fcompigliare tutta la Città . Ma non 
perciò conofcendofi ben rafTicurati , voi li fcor- 
gete ad un tratto dar fuoco ad una delle mine 
di riferva , che tengono fempre allenite in 
Roma, e tentar di cacciare della loro Chiefa, 
cd Ofpitale forfè fecondo i voftri principi 
per ifpirito di manfuetudine , i Bergamafchi ; 
ed accorgendoli , che il poderofo braccio del 
Principe flava per ifventarla , ergere dalla Na- 
zione iitefla , direte voi per ifpirito di reli- 
giofa povertà , quaranta mille tcudi, onde ri- 
muoverli dall’ impegno , che non potevano 
più fodenere . Da Roma tornate a vederli in 
Venezia tutti in moto , ed in confulte per li- 
tigare nei Tribunali , onde mantenerli nella 
Città di Bergamo al difpetto di tutta la Città 
medefima , e poterli afforbire ad onta fua le 
fu e fodanze , e turbare di più l’unione di quei 
Cittadini , la quale dona ad elfi un pregio 
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I forfè /ingoiare in Italia : e fconfitti per pub- 
i blica fentenza , pur potete notare anche òg- 

• cidi , che lì raggirano per quel Territorio of- 
! ferendo Miflioni , benché le eccellenti Scuole , 

• e difcipline di quella Città non punto ammae- 
i firata dai PP. Gefuiti, avendo formato un dot- 

• ti (lìmo Clero, ne rendano ridicola 1' offerta . 

• Quello è fatto frefchiffimo , o Signore , e pur 
. vi fembra , che non faccia al cafo preferitemene 
1 te per provare la prepotenza inoliente dei PP. 

I Geluiti , e con leggiadria propria di un’ Uomo 

onefb lo denominate una difcordia particolare . 
i Ma che doveano fare di - piti i PP Gefuiti . 

’ perchè divenilTe una difcordia pubblica ? Im- 
: perciocché voi vedete in tal fatto interelTata 

ì per loro due volte la Corte di Roma ; aliar- 
, mato piti volte il naturale lor Principe , quan- 
j do per mantenere la quiete ai fuoi popoli , e 
; quando per guarentirli dall’ edera prepotenza; 

I meda a tumulto , ed a combullione da loro 
una fioritiflìma , e placidiffima Città , e voi . 

• nonoftante con occhio fuperiorc , e fprezzan- 
. te mirando tutto ciò lo denominate una di- 
i f cor dia particolare , che al cafo niente fa prefen- 

i temente ì Dunque non poteva aver luogo nei ’ 
Monumenti Veneti fe non fi moflrava , che i 
i PP. Gefuiti tentarono di brucciar vivi i Citta- 
dini di Bergamo , come tentarono già in Lon- 
; dra di brucciare l’intero Parlamento ; che mac- 
chinarono di uccidere gli Oppofitori , come 
i macchinarono di uccidere tanti Sovrani , tra i 

quali 
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quili alcuni effettivamente ne uccifero ; che 
modero una guerra viva per foftenervifi , co- 
me oggidì fi foftengono nal Paraguai ? Ma le 
circoitanze , o Signore non Tempre permettono 
azioni cosi ltrepitofe . Le Leggi Venete circo- 
fcrivoiio troppo il loro recalcitrante fiitema ; 
e fe per ducent* anni con tutta l’infiffenza , e 
con tutti gli artifizj tennero allarmata la Città 
di Bergamo volendo introducili ad onta dei 
Cittadini , diedero l'aggio di quel iillema , che 
l’Autore dei' Monumenti Veneti volle com- 
battere . 

, XIV. E pure egli accennò Monumen- 

ti piò frefehi , e forfè più concludenti dei 
Monumenti di Bergamo , li quali mentre io 
confiderò , vengo in ragionevole lof petto , che 
fiate nimico di quei Geluiti medefimi ai quali 
fingete di porger difefa . Poiché come fareb- 
be po.Tibile , che un Gefuita ragionevole , e 
Uomo onejìo sfidaffe a produrre Frefehi Monu- 
menti comprovanti 1’ infiilenza artifiziofa , e 
prepotente della CoTTi pagaia nel tempo medefi- 
mo , in cui fapeffe effervene una dimoftra- 
zione nota a tatto il Paefe in cat fcrive ? E 
pure Voi fare una tale disfida nella voìlra let- 
tera, e la fpelite in giro nel tempo iitello in 
cui il Senato Veneta foedifee un l'uo Decreto 
in Dalmazia per frenare le prepotenze dei PP. 
Gefuiti in Spalato , accennato nei Monumenti 
Veneti ( alla pag. $. ) . Voi certamente ave- 
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te troppo baflà idea del genere umano , ino- 
ltrando di credere, che tutti iieno cicchi e lordi; 
ma pregiudicate infinitamente con ciò ai PP. Ge- 
fuiti . Poiché il negar con tanta franchezza 
cofe , che fi fanno da tutti , e negarle ardi- 
tamente in quel mefe , e giorno in cui per 
pubblico Decreto fono autorizzate, è l'eccelfo 
dell’ umana arditezza . Vi itcnderò pertanto mi- 
nutamente la fioria , affinchè tutti conofcano di 
qual pefo fieno le vodre aflerzioni; e voi mc- 
defnno computiate contro quante regole del 
Montefquier , che altrui proponete , abbiate 
peccato . 

I PP. Gefuiti avevano addocchiato nel 
principio del corrente fecolo Spalatro bella Cit- 
ta di Mare nella Dalmazia; e ficcome fu tem- 
pre loro lodevole Inlfituto , come fcrive un 
bell’ ingegno da Parigi per ofiervazione fat- 
tali nell’ Indie , di piant^rfi nei liti commodi, 
e doviziofi per accudire ad majoretti Dei »/o- 
riam alle anime piò colte , e più ricche , la- 
lciando le anime degli alpellri Villani, e de- 
gli abitatori d'infeconde rupi , c d'ingrate ter- 
re nella reprovazione poiitiva di Calvino , così 
formarono aitegno di ftabilirvifi . Oliavano non 
folo le leggi Venete , ma le Municipali anco- 
ra di Spalatro ; ma quella era picciola difficol- 
tà alla loro deilrezza . Conveniva introdurvi 
pian pian piano , quindi fpinfero Monfignor 
Steffano Colma a chiedere lo llabilimento di 
due foli Miffionarj Gefuiti in Spalatro , affinchè 
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di la potettero piii facilmente {fendere le loro 
cure, quando in una pane, e quando nell' al- 
tra della Provincia . Benché la ricerca fembraf- 
fe ltrana , poiché la Citta di Spalatro era già 
occupata per la t.rza parte da varie Religio- 
ni applicatiiiimc nei Sacri Minittcrj , e nell' 
infcgnarc le faenze ; e per una terza parte 
da’ Greci aventi i loro lpeziali riti , c ditti* 
piine , pure la muniticcnza del Principe pco- 
fufa Tempre nelle Opere di pietà , non l'olo 
con rette a' due Mittìonatj Gcluiti lo ttabilirfi in 
Spalatro , ma della pubblica catta aflegnò loro 
feflanta zecchini. I aue olpiti novelli , occupa- 
ta pertanto una piociola cafa , che dicevano 
eflcr dono del Vefcovo di Scariona, vollero 
le prime cure ad aggrandirla; e comperate più 
cafe all* intorno , di una parte fartene coni na- 
ca abitazione , e poi 1 >cir l’altra parte . Ben- 
ché i buoni Dalmati avellerò letto le inrtru- 
zioni ai Miflìonarj date da Critto edere dia- 
metralmente oppottc , tuttavia non lafciarono 
di concorrere con gran frequenza alla prime 
Miftìoni ; i Canonici penniiero ai Mittìonarj 
libero l'ufo di qualunque Chiefa , ed i prin- 
cipali del paefe li compiacevano d’ intrattener- 
li con ogni più cordiale , ed affettuofa diino- 
ltrazione . Ma ben pretto fi avvidero di aver 
aloggiato il Riccio della favola . Imperciocché 
efléndo l’ordinario effetto delle Milfioni de’ PP, 
Gefuiti un momentaneo movimento degli aftet- 
ei , cd un' agitazione della fantafia , che non 
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può promuoverli a lungo , nè rendere grata per 
due volte la ilefla novità delle inaf pettate tec- 
niche com parte di Tuoni , canti , mortorj , Pro- 
ceiTioni , ed altre citeme clamorofe rapprefen- 
tanze ; cosi egli avvenne , che avendo i Mif- 
fionarj efaurito il lor formolario , non reftava 
pili al loro zelo, che ripeterlo con naufea , e 
fvogliatezza degli afcoltanti ; per la qual cofa 
veggendo i buoni Padri, che fi andavan rallen- 
tando a gran tratti le fiamme di paglia ac ce- 
te in altrui , penfarono eflere buon conftglio 
il rafiìcurare a fe medefimi , prima che li 
elfcingueftero affatto , il focolare di pietra , 
Aveano erti adocchiato nel fervore delle 
loro funzioni un Monaftero di Monache com- 
modo , ed agiato detto di Santa Maria , e 
fenza perder tempo prevalendoli degli acquifta- 
ti fautori tentarono con fottililfimi , ed arti- 
fiziofiflìmi maneggi di discacciarle pet impie- 
gar ancora le oziofe entrate al gran vantaggio 
dei proflìmi . Penetrò non tò per quale for- 
tuito cafo la notizia del profilino pericolo # 
e dei clandedini raggiri alle fpenfierate Suore, 
le quali veggeniofi di già vicine ad èflere del 
loro immemorabile foggiorno eifurbate , e mi- 
feramente efpulfe , non può dirli , oon quante 
lagrima , e con quanti gemiti interrompefle- 
ro dolentemente il corto alle loro tranquille 
meditazioni , e turbaflcro la facra quiete delle 
lor venerande Salmodie . Fu certamente il 
Ciclo , che alle com paflìonc voli ibrida delle 
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inefperte , ed atterrite Vergini facre impie- 
tofi, c mode alcuni Uomini gcncrofi , perchè 
fi opponeflero validamente ai buoni Padri , c 
ri butta fiero collantemente i loro aflalti . Limò 
per un pezzo la gcneroiiù de* fecolari , che 
difendevano le innocenti Verginelle coll’ardi- 
re dei Miflionarj , che avevano imbrandita la 
fpada per allattarle ; e mentre con intento 
{guardo tutta la Dalmazia ne mirava le prove, 
eccoli con inaf penato llratagcmma dar quali 
una follata al Seminario di Spalatro nel 1731., 
ed avendo fornrefo il genio del Prelato , ten- 
tar d’impofiefiarl'ene . Accorfero prontamente 
i Canonici del Capitolo a difendere la loro 
giurifdizione , e prerogative , e fi viddero i 
generofi collretti a diltrarre le lor Prebende ia 
dilpendiofa lite ; e quel , che piò loro pre- 
meva , a combattere la forprefa autorità del 
loro amato Paltore . Mentre durava la gravo- 
fa contefa £-li Angeli di pace della Dalmazia 
fiedevanfi a mirarne tranquiilemente lo fpetta- 
colo , e quali tromba fonora eccitatrice alla 
battaglia alzando la voce accendevano viepiù 
la mifchia ; ma la fovrana voce del Principe 
raflìcurando ciafohedun© ne* fuoi diritti nè im- 
pcle il fine . 

Ributtati pertanto i due Miflionarj dell* 
aflalto del Seminario tentarono più robulli , 
che mai nuove intra prefe ; e nel 1740. por- 
tarono due colpi a un tempo ifteflò ; f uno 
per ufurparc la Chic fa di S. Rocco in Zara , 
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t l’altro per impadronirli in Soalatro della Chie- 
fa della Madonna di Dobrich . Nel tempo 
iftcflb fi fouoprirono inopinatamente inllituiti 
eredi di due traile più ricche famiglie della 
Provincia, quali tono del N. C. Marchi , c 
del N. CapogrofTo ; fi udì che avevano inve- 
lenire in Venezia , fi vide , che comperava- 
no fondi . Per le quali cofe allarmolfi tutto 
il Clero Regolare, c Secolare della Dalmazia, 
c tutt* i Popoli ancora tementi a ragione di 
efferc vivi vivi divorati da’ Miflìonarj più 
affamati di tetra , che non fi fodero già , al 
penfar dei Rabini , le due fpaventofe Balene 
ufcite nel Mondo alla prima creazione de|le 
acque . Non vi rapporterò le varie Scritture, 
ed altre particolari cofe nate nel tumulto di 
tante intraprefe , poiché tetterei con foverchia 
proli diti il mio racconto . 

Fu chiui'a a forza la bocca divoratrice dei 
Mifiìonari , ma non fù efiinto il loro gemo in- 
capace di freno . Veggendo etti tutta la Dal- 
mazia polla pei loro maneggi in combuftione; 
nè contro l’allarmata moltitudine qualche Vc- 
fcovo da loro forprefo , e qualche ricco cor- 
teggiato poter prevalere , diede r mano ad un 
novello artifizio ; e gettata prontamente la 
i'pada di foldati fi cuoprirono di una gentil 
pelle di Agnello , e fieli a piè del Trono So- 
vrano del Principe , quafichè gli fotte ignoto 
ciò , che accadeva nelle fue Provincie , clpo- 
fcro eon Memoriale de* iz. Novembre 1743-» 
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'che i PP. Gefuiti, i quali promovevano la mag- 
gior gloria di Dio nella valla Provincia della 
Dalmazia intralciata di triboli , ed infidiata 
alle fue volpi non avevano cafa , nè Chiefa , 
e che nell* Eftate non potevano far milfioni 
alla Marina , nè alle Montagne nel Verno , 
fendo in tali tempi quella fpogliata dei Po- 
poli intenti alla Pefca , ed al traffico ; c que- 
lle, impenetrabili per le nevi . Speravano elfi 
grandemente negli Ufficj privati , ed ofavano 
di credere * che il Principe tutto veggente 
porcile chiudere gli occhi fulla quiete de* fud- 
diri , e fulla malfima inalterabile di udire le 
narri contraddi centi per librare le incontaminate 
fue decifioni , folo per favorire le loro ardi- * 
te intraprefe . Ma fapeva bene il Principe * 
che cercavano quei Milfionarj più i giardini 
della Dalmazia , che i tribo.’i , ed andavano in 
traccia più degli ubertofi ovili, che delle iw- 
fidiatrìci volpi . Dall’ altra pane era ben chia- 
ro , che fe i Milfionarj folTero andati alle 
Montagne nella State , niun intoppo avrebbono 
rifeontrato di nevi, c fe alla pianura nell* in- 
vernata , vi avrebbono trovate raccolte tutte le 
genti . Qpindi ricordò a quei Milfionarj i lor 
doveri , e nulla più. 

Qualunque altra Religione di tutte quelle, 
che fprczzate cotanto, avrebbe chinato il capo 
e farebbe!» alla fine acchetata ; ma il fìitema ae* 
PP. Gefuiti non permette loro , io già vel dilli 
Signore , e voi lo vedete , di defiltere -giam- 
mai 



< 



Digitized by Google 



mai dalle loro intraprefe . Sperarono , che la 
loro politica influenza la vincerebbe , e fi la- 
fingarono , che potrebbono efperimentare per 
qualunque loro ardita pretcnfione vero il det- 
to di Ovidio 

Sape premente Deo fert Deus alter opem . 
Per la qual cofa prefentarono pochi meli dopo 
cioè nel Dicembre del 1745. nuovo Memoria- 
le , in cui avendo per allora fofpefa l’intenzio- 
ne di occupar l’altrui , confettavano finalmente 
colle frali le pili diminutive della grammatica 
di avere un riftretto fondo ; e chiedevano la 
perni ittione di alzar una picciola Cappella per 
non ilfarfi oziofi per la maggior pane dell* 
anno , come fé Iddio avelie comandato le 
Mittioni folo nella grand’ Ettate . Ripetevano 
fecondo il consueto ttiie le accufe contro tut- 
to il Clero Secolare , e Regolare della Dal- 
mazia (pianto piena di Volpi , altrettanto fcarfa 
di Operaj * c concludevano il loro calunniofo 
Memoriale coll’ atteftare , eh* efponevano tutto 
per maggior quiete della loro cofcienza , e per 
maggior gloria dell ’ Aiti (fimo , folita forinola 
lignificante per maggior grandezza della Com- 
pagnia . Dovrei efporvi la forte « ed evidente 
Scrittura di tutto il Clero di Spalatro prefen- 
tata all’ Eccellentiffimo Proweditor Generale T 
da eui fi rileva , in qual maniera prendettero 
le Volpi quei buoni Mittionarj della Dalmazia: 
ma perchè l*Autore dei Monumenti Veneti la 
produrrà cogli altri Monumenti , s’egli a forte 
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dovette prcfeguirne la ttampa , perciò appaga- 
tevi frattanto della notizia , che fu riggettato 
anche il fecondo calunniatore , ed ambiziofo 
Meir.oriale . 

Ma ri prego nel tempo iftettò a perfua- 
dervi una volta , che il filloma dei PP. Ge- 
limi non permette loro di badar all* ubbidien- 
za dovuta ai Principi , ncn all* oflervanza del- 
le leggi, quando fi è prefitto di ridurre una 
intraprcfa ad effetto . Se per mia difavefitu- 
ra fotti confidcrato da voi con diffidenza , on- 
de non pre/lalle fede alle mie parole, preda- 
tele al fatto , e all* evidenza delle pubbliche 
teftimonianze . I buoni Mittìonarj della Dalma- 
zia veggendo di non potere trar a fine il loro 
dittcgno di dabilirvifi , perchè oliavano le leg- 
gi Venete, prefero configlio per vincerla, non 
vi penferette mai da chi; dal Demonio . Ave- 
vano letto nel Vangelo , che quell* immondo 
ipirito non potendo da fe folo f$re i fatti fuoi 
affumpfit feptem alìos fpiritus mquiorts fe ; ed 
etti pure fi prefero nuovi Commiffionarj , nien- 
te badando alle Leggi del loro Principe , nien- 
te alle recenti derilioni fovranc , niente al do- 
ver primitivo di Milionario, eh* è l'ubbidien- 
za ai Principi , poiché niuna cofa curano, quan- 
do fi tratti di efeguire le politiche mire del 
loro Generale , il che efigefi dal loro unito , 
e concatenato filicina come ho dimollrato , e 
dimodrerò piò autenticamente ancora Vili., 
• $.XX. Allofcompiglio nato nella Dalmazia per 
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i nuovi Ofpiti , ai nuovi loro tentativi , agli 
acquifli , ed alle altre intraprefe efeguite con 
tutta la franchezza , come fe tollero itati nel 
Canada, li mode l’autorità Sovrana , ed afcol- 
tando benignamente i clamori de’ fuoi fedeli, 
e fempre ubbidienti fudditi , ordinò folo con 
Decreto de* 1 6. Settembre 17 56. con fomma 
clemenza al Provveditore Generale in Dalma- 
zia * ed Albania di rcltringere i PP. Gefuiti 
entro i confini della dovuta ubbidienza . Ed 
ecco gli ubbidientiflìmi Miflìcnarj di Soalatro 
in quello ifteiTo tempo, in cui fono accufati di 
ambiziofe intraprefe per tutto il Mondo , in 
quell* anno, in cui fono ellirpati dalla Francia, 
perchè non vollero giammai uniformarli alle 
leggi del Regno , nè volendolo avrebbono 
potuto efeguirlo a motivo dell’ irrefor- 
mabile natura del loro Angolare Inllituto ; in 
quelto mefe ifteiTo , in cui voi negate con ar- 
ditezza , che ha dell* incredibile , che li 
polla provare alcuna colpa nei PP. Gefuiti do- 
po il loro ritorno in Venezia , eccoli cor- 
rerti con nuovo Decreto de* 24. Luglio 1761. 
dal loro clementilTmo Principe ; eccoli obbli- 
„ gati a licenziare quell’ eccedente numero di fa- 
melici Miflìonarj ( credo anche di nazioni vie- 
tate ) i quali di loro alToluta volontà aveano 
di nuovo chiamati in Spalatro; eccoli collretti 
a chiudere quella Chiefctta , che avevano con- 
tra refprelTò divieto refa pubblica ; eccoli pri- 
vati di una parte della valla abitazione pof- 
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fecfura contra l'cfprefla difpofizione del Van- 
gelo , e delle Leggi gdoGflimc della Patria , 
la quale abitazione per altro fembrava loro un 
rifiretto fondo . 

Io vi sfido , o Signore , a dimoftrarmi un 
Sovrano in qualunque parte di Europa più de- 
mente con Vaffalli perpetui turbatori de’ Sud- 
diti , ed incelanti violatori delle leggi di quel- 
lo efperimentino i PP- Gefuiti nel Dominio 
Veneto , i quali rifpondendo con altrettanta in- 
gratitudini . . . pur fono flati con grandifjìma 
pazienza fin qui tollerati ( come è fcritto nel 
loro Bando Monumento 48. ) ; e vi sfido a 
produrmi uno Scrittore più ardito di voi , il 
quale con baldanza aflolutamente incredibile 
date afieri re , che il Libro dei Monumenti 
Veneti e utile ai PP. Gefuiti dando Imo occa - 
J ione di metterfi in credito più che mai ( pag. 1».) 
perchè eflì riprovano la condotta de* loro mag- 
giori ( pag. 7 k ) ; e che bramano di richia- 
marli ad un Giudizio Legale per moftrare da 
un fecolo in quà la loro ubbidienza efatta nello 
Stato , e nella Capitale ( pag. 13.). 

XV. Che meraviglia pertanto, che pallia- 
te fopra tutti gli altri argomenti dell’ Autore 
dei Monumenti Veneti circa l’infiflenza imper- 
turbabile de* PP. Gefuiti , come finezze , che 
non fanno al cafo prefentemente ? Una franchez- 
za cosi ecceflìva di negar tutto, quando c più 
evidente la colpa * unita col vanto di Uomo 
oneflo ; un* ammafTo di bugie Campate con 

tan- 

J 



Digitized by Google 



I 



i- tanta fiducia , che fembra incredibile nell’ Im^ 

, poftore del Goldoni, non che in Religiofi , i 

j quali fi adomano di tutta Fellema compollez- 

za della virtù , unite celle rib flebili lagnanze 

a di edere aggravati induce il pirronifmo nella 

ftelTa evidenza', e rende perciò appunto credi- 
bile il falfo, perchè non fembra poflìbile, che 
Fumana malizia polla così fofeamente adombrar 
) il vero . Non fa al eafo la condanna del Ber- 
ruycr,per la quale richiama alla memoria , che 
condannatoli in Roma, ed in Francia quelbe- 
| Hemmiatorc nelle fua lingua nativa fu dagli 
ubbidienti Gcfuiti tradotto fubito nella lingua 
| Italiana ? Che vietatali la traduzione fu fatto 
dai fottomelfi Religiofi riftamoare , e vendere 
in Roma francamente fotto gli occhj fteflì fan- 
tiflimi del buon Pallor della Chiefa ? Che 
proibita anche in Venezia 1* Orerà efecranda 
fu tuttavia da elfi difbribnita , lodata, efaltata 
con così poca circofpezione, che il P. M. . • • 
Gefuita nelia Piazza dell’ Erbe in Padova pre- 
denti moltilfirai tellimonj giunfe a dire ; Il Pa- 
pa è un buffone . . . . il Berruyer è un labro 
utile , e pio , e fi può leggere eon molto van- 
taggio ? 

Non fa al cafo il Monumento in cui 
fi vede eccitata la pubblica vigilanza a tener 
rocchio fulle unioni contrarie alle Leggi I Sul 
qual argomento , benché abbia 1* Autore dei 
Monumenti Veneti fcritto con eilrema difere- 
zione ed. abbia gittato quk, e lk i fuoi ri- 
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flelh non meno con prudente ofeurità , che con 
volontaria negligenza per cui 

* / . 
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Quacumque in foliis defcrtpfit .... 

Nec revocare fitus aut jungere carmina curata 

pure ognuno intende nelle lue velate parole 
indicar» ( a ) , che rimedi in Venezia i PP. 

Gc- 



(a);Le ofeure rifleflioni deli’ Autore dei. Mo- 
numenti Veneti fono ftefe cosi alla pag. 
z6. V operar e con arbitrio privato contro le 
Leggi è ardita imprefa . Ù operare contro 
quelle Itggi , thè a noi furono fpczialmente 
prefiffe , quando fummo aggregati alla So- 
cietà civile e temerità . V operare contro le 
' l'FK* 171 f l tte l tempo , in cui le noftre più 
; pericolone vicende volgono f opra di noi lo 
[guardo di tutti , è pazzia . Ma l’ operar* 
contro le Leggi dappoiché fappiamo ejj erfi la 
pubblica vigilanza mojja a nofhro riguardo 
a rinnovarne la memoria , direi effere Vedre- 
mo confine dell * umano trasporto , fe non fo 
ne daffe un grado ancor più ecceJJìvo y qual * 

> ì , fe dopo efprejjì ordini , e inti mazioni 
precife di ofer varie , tentajjimo di eluderle 
fugli occhj {beffi del legislatore col propor- 
ci di confeguire { otto altro appetto , per quan- 
to ne fia pojJibxU , alcuno degli oggetti de- 
fiderati . > < 

/ 

/ 
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Gefuiti con efprefla condizione di non forma* 
re unioni contrarie alle Leggi , eflì , che per 
capo della loro artifiziofa politica fono volti 
ad aggrumar gente, cogli fpeziofi pretelli di 
Religione perpetuamente vi contnddi Aero ? 
Che per lo paflato avendo tentato varj llrata- 
gemi per riufcirvi , tra i quali è curiola non 
men che ridicola TAflemblea dei Barcaiuoli 
che attraevano pochi anni dopo il loro ritoo 
no in Venezia a certe ore nella loro Cala in 
Venezia , privando gli ftefli Maellrati gra- 
vifiìmi dei loro fervi , e che fu poi difciolta 
dalla pubblica autorità , e mandatone in efilio 
il Direttore Gcfuita ( a ) , tentarono in quelli 
anni ftefli, tanto critici per loro, di violarla ? 
Che col pretefto dei loro Efercizj s’ insinuarono 
in un magnifico recinto di pili fabbriche detto 
vulgarmente il Ceo ? Che lebbene folTe loro 
• noto effere la pubblica vigilanza intenta alla 
prefervazione delle fue Leggi , fperarono con 
artifiziofifiimi modi di rendertene a poeo a po*» 
co abitatori neceflarj , e padroni ? Che indi 



( a ) Vedi il Saint Difdier de la Ville, & Re- 
publique de Venife fiampato in Amfterdam 
’r • 1 6 io. Parte II. pag. 155. è da notar fi , 
che fjueflo Autore favorevoli filmo ai PP. Gs* 
fuiti fi trovava prefente al cafo , e (fendo 
nella Corte delfr< Ambafciador di Franti* 
Conte ài Avaux . 
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elclufi , quafi per bravarla fi sbracciarono a 
formare cogli ttcffi pre tetti altre unioni ; nè 
trovando in Padova alcun Parroco, che volcf- 
fe accogliere quei loro fofpetti efercizj in tem- 
po , cne ognuno era imgombro da rif pcttofo 
terrore all* udire , che la pubblica vigilanza 
tenefie attualmente rocchio in tali materie ; 
elfi imperterriti , e fprezzatori di ogni riguar- 
do penuafero con forprefa , e poi coftrinl'ero 
«on cfprelTe minacce la femplicità di un’ ot- 
timo Curato della Chiefa detta di S. Maria 
Iconia, eh’ è di Commenda dei Cavalieri di 
Malta , a predarla loro a tal’ effetto ; che nel 
tempo fletto lodando dai Pergami i loro Santi 
fi featenarono con ettremi trafporti contro i 
da loro prerefi Nimici degli Efercizj nella 
Capitale itteffa ; che fi aprirono pol'cia nella 
loro Cafa Profcfla; e corretti pure ad inter- 
romperne il corfo , quafi per cozzare l'otto 
diverfo afpetto contro la Legge , ammattirono 
«on ilraordinarie invenzioni la pili vii feccia 
della Plebaglia nel loro Cortile in Padova , ed 
obbligarono nuovamente l’autorità pubblica a 
difgregarla ? Che da quel tempo fino al di 
prel'entc vollero a forza intrudere dappertutto 
le loro Miifioni , anche contro il genio degli 
abitanti delle Terre , e delle Ville , come iè 
ne potrebbono produrre perenni Monumenti ; 
tra li quali è freichiifimo quello delle Mi oni 
introdotte da loro a tutta forza nel mefe cor» 
àrnie di Agotto 1751. in Montecchio Maggio- 
re 
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re del Vicentino , benché il Parroco ne li dif- 
fuaJefTe , cd i popolani efpredamentc le rig- 
gettadero : onle fendofi eretto il Colico Palco 
per rapprcfentarc le Colite nenie al Popolo 
contraddiente, fi videro que* Montccchiani , 
benché divi fi tra di loro , pure uniti nel ri- 
battere Miifionarj cotanto caparbi , corretti a 
dar di mano agli archibugi . Per la qual crfa 
foprafatto nei Miflìonarj il reio dello fpirito 
dalla viltà della carne fi dierono a precipitala 
fuga, onde ferbare il loro individuo a Mif- 
fiooi pili tranquille , lafciando un chiaro docu- 
mento , eh’ elfi non fono capaci di defidcre 
dalle loro intraprefe , fe non coltretci della 
forza 

XVI. Tutta la ferie di tanti fatti frefehif- 
fimi di Bergamo , di Venezia , della Dalma- 
zia , c di tante altre pani , delle quali fe ne 
avelie potuto negare un folo , o una parola , 
che per «baglio folfe feorfa allo Scrittore dei 
Monumenti Veneti avrelle menato il pili alto 
romore , che far fi polla , fu accennata da lui 
con ogni ritenutezza , e moderazione bensì , 
ma fu certamente accennata . E quella ferie , 
che ha quali per autentico fuggello le paro- 
le minaccevoli degli llcfli PP. Gefuiti, non for- 
ma uni perpetua induzione dell’ infillcnza im- 
perturbabile, con cui i PP. Gefuiti vollero non 
folo quando erano banditi , ma vogliono og- 
gidì , che fono come voi aderite buoni Suddi- 
ti di S . Marco , condurre a fine qualunque co- 
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fa fi prefiggano a fronte delle Leggi , dei 
Magiftrati , del Principe, delle Città , delle 
Perfone pubbliche , e delle private, dei Se- 
colari , e dei Vefcovi ? Ed una tale infiltcnza 
non è forfè per voffra iftefla tacita confezione 
il vero carattere del .perniziofo Cittadino ? Per- 
chè dunque ve la prendete , caro Signore , 
coll* Autore dei Monumenti Veneti , che ne 
riprefo , non gli attuali Gefuiti ; ma il firte- 
tna dei PP. Gefuiti , a folo fine di correggerli ? 
Se i fatti prodotti vi fcmbravano falfi , perchè 
non efaminarli ad uno ad uno . e dimoftrar- 
ne la falficà di tutti ? Se fono veri , come 
affli me re il nome di Uomo oneflo , e negarli ? 
Non avete per voi mcdefimo confultato certa- 
mente gran fatto quella Regola Critica , che 
proponete altrui ( pag. 29 . ) che quando fi 
Jerive fopra materie importanti , non baftaco n ~ 
fultar il proprio zelo , ma bi fogna ancora tja - 
minare la propria capacità . 

XVII. E pure l’Autor dei Monumenti Ve- 
neti ha fcritto qualche cofa di più forte an- 
cora , aflerendo , che 11 Sifiema de’ PP. Ge- 
fuiti è pcmiziofo , anche perchè li coflringe 
a tradire i Miniflerj , che fi afTumono con 
tanto impegno . Circa il quale argomento non 
potranno mai abbaitanza i Gefuiti mcdcfimi 
dctefiare la volita poco mifurata disfida , per 
cui mi obbligate a togliere in parte il velo , 
eh’ egli aveva fovrapolto alle lue aflerzioni . 
Riguardo all’ educazione della gioventù , ch“ 

è una 



Digitized by Google 



/ 






49 

è una parte dei Mrnifierj dei PP. Gefuiti po- 
teva eg!i efprimerli eoa piò ritegno , che pro- 
ducendo gli ferirti del Sarpi , contro il quale 
pronunziate tra i denti non fo quali eccezio- 
ni ; che feriveva in tempi di fermentazioni ee % 
( pag. e di molti gravitimi Senatori , 

dei quali i Monumenti , benché in non poco 
numero con grandrflitna leggiadria forpaflate » 
quafichè non vi foflero ? E pure dovevate ca- 
pire , che ha gran forza quella dimofirazione . 
Il Siftcma dell’ educazione dei PP. Gefuiti fu 
flimato da graviflìmi Cittadini , e dottiflìmi Uo- 
mini pemiziofo alle maflìme della Patria; ma 
quel fiftema non ha patito alcuna alterazione» 
ed è tuttavia uniforme , dunque dai graviflìmi 
Cittadini, e dottiflìmi Uomini è da llimarfi 
perniciofo alle maflìme della Patria - E pur 
cucito argomento acquifta maggior evidenza 
cali’ odierno giudizio di tutta l’Europa , e dal- 
le riforme circa gli Studj , che fi van ad onta 
del Alterna dei PP. Gefuiti dappertutto , fc fi 
eccettui la pigra Italia facendo , Ma voi eri- 
gete prove recenti tratte dallo Stato Veneto , 
quali che Y Autore dei Monumenti Veneti non 
aveflc potuto dimofirarc gli ftudj dei- PP. Ge- 
fuiti volti piu , che ad erudire , a firappare 
di feno alle Famiglie i nobili giovanetti con 
infidiofe vocazioni , delle quali ne può dare 
frefeo faggio niluftre Famiglia S. Bonifacio 
di Padova , ed a fedurre i ricchi eredi de 
quali n è pruova l’intelice giovane Paolo Ca- 

D rodo 
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rodo , Idi cui le carpite fpoglie godono i PP. 
Gefuiti di Verona ; o a rimembrare quei fat- 
ti avvenuti dopo il ritorno de* PP. Gefuiti in 
Venezia , ne’ quali invocata la pubblica auto- 
rità fi vide corretta a dimottrar la fua indigna- 
zione contro gli avidi feduttori , tra i quali 
di un Rettore del loro Collegio di Padova 
caftigato per tal motivo con pubbliche carce- 
ri , lafciò memoria , tettimonio prefente , il 
Saint-Difdier autore non certamente fofpetto a' 
quei Rcligiofi (a). Voi vorrette prove recen- 
ti dell’ educazione infelice , che fi riceve dai 
PP. Gefuiti . Ma l’Autore dei Monumenti Ve- 
neti oltre averle prodotte in altri fuoi Libri * 
credette , che dovettero giudicarli ballanti 
pretto ogn’ Uom faggio , e maturo gli effetti 
quanto chiari , ed evidenti , altrettanto ad an- 
noverai fcabbrofi . Sono gli effetti un* intrec- 
cio di piccioli fatti , e di perpetue offe nazio- 
ni, le quali efigerebbono grotti volumi a fpe- 
cificarfi con legai chiarezza , ed a produrli con 
valide tettimonianze . Ma fe un de’ maggiori 
Filolofi del fuo fecolo * fe buon numero di 
gra vittimi - Senatori , de* quali le offervazioni 
poffonó' reiterarli , credettero di aver otterva- 
to negli educati dai PP. Gefuiti malfime , e 
difetti contrarii alle Inllituziani patrie > il loro 

giu- • 

* t • 

« !.. . • 



[ a ] Nel Libro citato : De la Ville , 
Gouvernaraent de Venife pag. 15 6. 157. 
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giudizio ha già. decite la quiflione . Tuttavoi- 
ta però a maggior evidenza argomentate l'e- 
ducazione dei figliuoli dalla direzione delle ani- 
me , poiché quel primo minuterò non può 
ben edere foddisfatto , quando fia tradito il 
fecondo . 

XVIII. Gran coraggio avete certamente 
avuto nel prendere da un tal capo il maggior 
argomento di lode dei miniiterj dei PP. Ge- 
fuiti * mentre da quello appunto k nei Monu- 
menti Veneti fi tragge la maggior accufa con- 
tro il pemiziofittìmo Ior fiitema . Se non fi 
fapefie per frefehi avvenimenti , che avvili- 
scono la Religione nelle lor Mittìoni , come ne 
fan fede gli Scenici fpettacoli rapprefentati in 
Murano" l’anno pafTato , i quali muovevano a 
ri'o fino le flette Monache fpettatrici ; i giu- 
ramenti irriti, e perturbatori delle cofcienze , 
che efigettero in S. Nicolò nell* ultima Mif- 
fione fatta in quella Chiefa ; t le erefie , e per- 
niziofe dottrine del peccato Filofofico inte- 
grate nelle Mittìoni di Monfelice fattevi con- 
tro voglia di quel Popolo nell* Aprile di quell* 
anno : le Mittìoni efeguite in Padova nella 
Chiefa di S. Maria Iconia , nelle quali non eb- 
bero riguardo di efporre in Città cosà detta 
le piò atturde , eJ empie narrazioni , giu- 
gnendo fino a deferivere Gesìi Criilo in gra- 
zia del Saverio mafeherato da Medico , e fi- 
nalmente ammazzare col fuo adorabile fan^uc 1 
un peccatore oilinato ; le Mittìoni dell' Jdria* 
x D z dalla 



Digitized by Google 



5 * * ’ 

dalla quale Provincia colla vendita di molte 
Caffè ai Corone , immagini , ed altre cian- 
frufaglie, .tramerò denaro in modo che- quel 
mefchiniffmù Popoli dopo cinque , o fei anni 
ne rifentono il danno ancora ? alla qual occa- 
sione egli è ad avvertire, che avendo fcoper- 
to il dolce cuore di quella buona gente non 
lafibarono pofcia. di farvi una ronda regolare : 
e che eflendofr da un anno in quà introdotto 
nel Seminario Vefcovile di' Capo d’ Iftria uà- 
loro rcligiofo , ed accorgendoli r che quella 
fpiritofa Nobiltà refa avveduta non folo perla- 
luce , e cultura , che apportano le ottime di- 
fcipline', e i buoni ffudj , ma per il faccheg* 
gio pailato del fuo Territorio , fta in luffa 
guardia , con infolita dimoftrazione di ricer- 
•cata pietà, va per le ftrade biafcian do corone, 
ed ulBzj , le un lì udtffe , che abufajio def 
Minillero delle Orazioni Sacre, giunti lino a 
dichiarare fili Pulpiti di Padova infallibile la 
dottrina del Bellarmino T dr quel BfeHiarmino 
Maeiìro di Regicidio , e Scrittore nimico del- 
la noffra Patria , e delle fue maflime , e fui- 
Pulpiti di Venezia a declamare contro ai fup- 
poièi nimici degli Efercizj in quei tempi illeflt 
in cui la pubblica autorità gli aveva loro fo- 
fpeli ; fe non i ;ffe evidente, che preffo di loro* 
le bugie non hanno» alcuna malizia morale , 
come rilevali dall’ Opera del Pallavicino ltara- 
pata dopo iT loro ritorno in Venezia lino alla. 
Voffra ultimi lettera, nella quale con bugia ol- 

* tre 
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ire ogni* credere ardita, che farebbe', feri ve te 
( alla pag. 18. ) , fe i Gefuiti mede/ìmi pro- 
vocati tanto perdejfero la pazienza alla fine , 
e laf dando il loro metodo (inora tenuto di tace - 
cere , e di parlar bene degli altri ec. ? Men- 
tre voi fteffo avete ferino tuttociò , che può 
dirli di maligno contro il Clero Secolare , e 
Regolare , come io noterò al §. XXVII., c 
gli Scrittori voftri ftampati dal Zana in alie- 
ni ultimi anni hanno sfiorato delle loro maldi - 
cenze i piti infami e riprovati Libri per ri- 
stamparle -, fe non fi manifeltaffe nei PP. Ge- 
fuiti coflante la donrina della lecita calunnia, 
come ne fan fede quella infame Ritrattazione 
del Concina , che fi vendeva da loro a venti- 
cinque foldi in Venezia , quella trafportata 
difefa del Malagrida , che fi andò a ftampare 
da loro in Piacenza, quei Moralifli , che I'ap- 
•provano., e la difendono , per non rammemo- 
rar addio i libri contrari a He patrie mafiìme, 
dei quali la condanna attribuivano calunniola- 
rocnte a malignità dei malevoli -, quelle per- 
petue calunniofe dicerie , che S. Carlo è per 
accidente fantificato , contro le lettere del qua- 
le il P. Berthier fta attualmente fcrivendo ; 
che la Francia è tutta Eretica ; che il Porto- 
gallo giudaizza ; che Benedetto XIV. fu mez- 
zo Gianfenifta , e che era debole di mente (a) 

quan- 



( a ) Oltre i varj libri Rampati contro il 

D * P on- 



X 



quando mandò la Bolla, di riforma fn Porto- 
gallo ; che le perfone difapprovanti le loro 
maffime tono quale libertina , quale empia , 
quale infame , quelli fui punto di edere feom- 
municato quegli di venir difcaccjato dal fuo 
Ordine , l'uno di edere quanto prima poffo 
prigione ; l’altro di fubire gran procedi ec. ; 
Se non vi fodero a migliaja le teftimonianze 
di chi manifeilò , che le confeflìoni dei PP. 
Cefuiti tendevano non meno , che gli Efercizj 
a ricercare da loro minutamente i piò efatti 
dettagli delle loro famiglie, o a permettere 
con gran facilità quelle cofe , alle quali il ri- 
morfo delle cofcienze dei penitenti iitedì ri- 
pugna , e eofe più gravi ancora , fe fi riguar- 
di il politico governo dei Principati ; che nei Mo- 
nafterj imbaldanzifcono le educande fuor di 
propofito , che anzi di eitinguere le diffenfio-r 
ni tra le Monache le fomentano , come ne 
fa frefea fede il Monaitero di Ognidanti in 
Padova adìdito da fette otto Gefuiti , che con 
uffizj indegni della feverità del Miniffero lau- 
to allenano ai loro confeffionali le penitenti 
ricche , c generolè , che s' impegnano fenza 
cd'er chiamati con imperturbabile fermezza pref- 
fo dei ricchi moribondi , facilitando le padio- 
ni 



Fonrefite Benedetto XIV. Vedi nel Corrier 
Zoppo fiampato dai PP. G fuiti nella Stam- 
pata de! Zana Lettera IV. pag. 119. 
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ni colpevoli , che efigono foddisfazione al Mon- 
do , e che trafeurano „ e ben fovente rigget- 
tano con ifcandalo Y alTiitenza dei miferelli 
languenti : fe tante migliaja di fem i prove cer- 
tiflìme , e palpabili unite infieme non tormafle- 
ro un’ indiflblubile argomento , che eflendo 
quafi tutt’ i PP. Gefuiti reli dal loro Interna 
intenti alla falute del e anime in apparenza non 
in foltanza , per politico fatto non per vera- 
ce zelo, fono coltrati perciò a tradire* il ge- 
loliflìmo miniltero : fe non fotte ineluttabile 
la dimoftrazione , che s’etti nei libri Campa- 
ti efpolti alle cenfure di tutti inl'egnano peri- 
colofe dottrine , e le difendono poicia tenace- 
mente , e non poflono in vigor delle loro Co- 
ilituzioni abbandonarle , ancorché la Chiefa , 
e tutti i Dottori la fentiffero diverfamente , 
come io noterò efponendo le Coitituzioni iitef- 
fe f. XX. molto piò agevolmente debbono 
infegnarle nel fegreto dei Confdfionali , da cui 
il facro velo del miitero efclude gli occhi 
altrui ; fe tante cofc certilTtme difs’ io non di- 
moftrattero pericolofo il hftema dei PP. Ge- 
fuiti nella direzione delle cofcienze , non avre- 
te forfè nei Monumenti Veneti una prova , 
che vai per mille . onde perfuadervenc , e per- 
ciò declinare al potàbile da ulteriori rifehiara- 
menti in tal materia ? 

XIX. L’Autore dei Monumenti Veneti in 
una nota alla pag. 68. feri Ile cos\ . Sarà per- 
petuamente commendjta la moderatezza del N. 

D4 \ H. Laz- 
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H. Lazzari , il quale potendo produrre nella fu* 
-Caufa qualche Monumento autografo in tal ar- 
gomento , lo fopprejfe ; c fcriflc egli co» ofeu- 
ramente per moderatezza ; ed accennò un tal 
fatto fuor di nicchio con artifiziofa negligenza, 
affinchè meno cadette fiotto la rifleffione altrui . 
Ma voi, che nfirapegnafte a giuftificarlo , con- 
viene , che aferiviate a voi fletto la ncceflità 
in cui fono di f piegarvi quel Monumento fre- 
fchiffimo qual lo bramate . 

Voi già fiapete , che li agitò non ha gua- 
ri in Venezia una caufa faraoia per l’Europa, 
in cui i PP. Gcfuici della cafa Profeffa pre-? 
tendevano azione ad una groffilfima eredità del- 
la Nobil D. Fauftina Lazzari Galloni contro 
il N. H. Bari/la Lazzari di lei fratello . Non 
vi deicriverò certi ftraordinarj cali , che avven- 
nero in quell’ incontro , i quali non Cogliono 
vederli, che nelle caufe dei PP. Cefuiti ; nò 
vi rimembrerò , che nuli* ottante perdettero la 
Caufa ; che quei Maeftrati graviffimi ir.fegna- 
rono loro ad intendere meglio l’Articolo delle 
loro Collituzioni fpettante alla povertà profef- 
làta nelle ('afe ProfefTe } che da quel tempo 
cominciò il Mondo a rivangare le Collituzioni 
i flette , e difeuoprirvi tutta l’eflerna forma del- 
la pietà , e tutti i piò reconditi refugj di un 
arrifiziofa , e ttraordinaria Politica , ignota fino 
allora aa piò penetranti , e raffinati ingegni - 
c che infomma ne ciarlò il volgo itteffo ol- 
tre il dovere , pretendendo , che la loro de- 

can- 
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cantata povertà la quale rendcvali bifognofii 
•di centomila zecchini in una Città , in cui 
debbono vivere dielemofina , ed hanno la Chie- 
fa la più fontuofa , c l’abitazione tra le piò 
valle , diveniflc cofa fofpetta; ed argomentando, 
che fe i PP. Cefuiti Veneti intraprendevano 
così ftrcprtofa lite per volontà del loro Gene- 
rale , erano perciò della iileflà palla pieghe- 
vole' nelle fue mani come i Geiuiti viventi ai 
tempi dell’ Interdetto ; fe 1* incontravano per 
privata avidità ne erano peggiori , mentre 
quelli fi protellavano di non efjere venuti qui 
; per roba , /» quale non bramavano , ma fola 
per fervine a Dio , alla SereniJJima Repubbli- 
ca f e per giovare alle anime ( Moa. XV. ) 
c quelli dimoftravano fch ietta mente di voler 
roba affai . Vi dirò follo , che il prudentif- 
fimo Cavaliere aveva in mano un argomento 
fortiflìrao per vincere con ficurezza la fua li- 
te , e per la Angolare moderatezza del fu® 
animo volle fopprimerlo. Aveva un fafrio di 
Lettere fori tre dal Direttore Gefuita alla de- 
funta Dama , per le quali fi veniva in chiard , 
eh’ efla tvea facto il fuo Teftaraento a fug- 
gellionc di lui ; ve ne erano alcune , nelle 
quali l’illefTo Confeffbre infinuava alla Dama 
di negare collantemente dinanzi i Parenti l'efi- 
iicnza del fuo Teftamento; e perchè efla di 
Criftiana , e delicata colbienza temeva di pro- 
nunziar la bugia, in un’ altra Lettera il beni- 
gmlfimo Teologo la confortava a mentir eoo 
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franchezza , alficurandola , che quando lì foflè 
prefcntata al fuo Confcffionale l’avrebbe Copra 
un tal, dubbio refa paca , e tranquilla . Se il 
fatto non folle di trefea data, come voi bra- 
mate , fi metterebbe in dubbio francamente 
dai PP. Gefuiti , e griderebbono , ai calunnia- 
tori, agli empj nimici del bene , che fanno 
i poveri Gefuiti . Se l’autografo non fofle di 
vivente cognita mano , fe ne negherebbe da 
loro con franchezza 1* autenticità. Se quel Tur- 
cimano , che polero i PP. Gefuiti al fianco 
dei Cavaliere , affinché gl* infinuafie con de- 
prezza di brucciar tali lettere , come conte- 
nenti le venerande materie della Confeffione 
avelie ottenuto di toglier via il teftimonio in- 
refragabile , farebbono elfi impunemente gran- 
de fchiamazzo contra gl* invidiofi della Com- 
pagnia , la quale niente vuole , che il pro- 
fitto delle anime , ed opera per la falute dei 
proflìmi unicamente . Ma efiftono quelle fatali 
Lettere prova ineluttabile della verità . Refpi- 
ia l’aure vitali quel Direttore , che guidava 
con tanra cura l’anima delia Teftatrice , c te- 
neva nel tempo ifteflò l’occhio Culla fua ere- 
dità , ed è appunto nel numero di quelli, dei 

3 uali fpezialmente efaggerate le fatiche , i fu- 
ori , e gl* immancabili travagli in vantaggio 
delle anime , e vivono moltiffimi di fpirito 
penetrante , i quali dalla certezza di un fatto 
rilevatoli per folo accidente , ne argomentano 
di confimili , nei quali con maggior deftrezza 

fu- 
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furono occultate le prove autentiche , e le- 
gali , benché vivano le forti , e ben fondate 
prefurzioni ; dallo Icintillar di un luminar 
maggiore * argomentano la chiarezza dai lu- 
minari minori ; dalla verità infomma di un 
Teftamento fuggello della bugia inlégnata , 
e facilitata nei Confeflìonali dei PP. Gefuiti 
deducono un autentica confeguenza , #ioè la 
verità dei Tellamenti fuggefti , e dalle colpe 
infegnate , e facilitate nei Confeflìonali dei PP. 
Gefuiti . E voi , che fapete tutto quello , 
voi che avrete ri prefa probabilmente più vol- 
te la poco delira condotta di quel Direttore 
proponendo la fcaltrezza voltra nei ma- 
neggi , voi ofate di provocare 1* Autor dei Mo- 
numenti Veneti , affinchè non attribuita ai PP, 
Gefuiti di cent’ anni fa l’abufo dei Confeffio- 
nali , ma lo dimostri dopo il loro ritorno in 
Venezia continuato ? E vói ofate comparir 
nel pubblico , lenza darvi gran pena di cela- 
re il vollro nome , o in afpetto profontuofo , 
ed ebbro delie grandezze della Compagnia fino 
a forpaffiire Pllloria dei fatti così evidenti , e 
di tanto pelo come paffatempi ncceJJ'arj alle 
pan Città , e agli *ziofi di tutte le Città 
( pag. 3 . ) , e fmentire francamente ciò , che 
il Senato Veneto afferì dei Gefuiti , che flt 
erano mollrati ingrati , e perniziofi fempre £ 
in ogni occafiom ; o in villa di fprezzatore di 
tutti gli Uomini , a fegno di pretendere , eh* 
è utile all’ umana Società il (Ulema dei PP, 

Ge- 
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Gefuiti per quei motivi appunto per i quali 
il Jus (felle Genti, i principi della umanità, 
e della Religione , il giudizio di tutte le Na- 
zioni lo dichiarano pemiciofo ; e che i Libri 
nei quali con fatti autentici vien difvelato 
fono utili a loro pag. u. ), e* che fe 

fon perhiziofi , fon perniziofi agli altri Reli- 
gioft. ì 

XX. Le cofe fin qua riportate gravHfime 
in fe fteffe , e degne di ponderazione fi fanno 
affolutamente incapaci di qualunque mendicata 
difefa , qualora fi conofeano operate dai PP- 
Gefuiti non per trafporto d* inconfiderata paf- 
fione , di cui fi vantano efenti , ma per me- 
ditato configlio , per piena volontà , per filic- 
ina . Nei Monumenti Veneti ha prodotto 1 Au- 
tore tanti ferai di prove recentiffime , che in 
fatti T unico mezzo di eluderle egli era il fileu- 
zio , Ma poiché al filenzio vi piacque di ag- 
giugnere un* audace mentita, che non vi fie- 
no , ricalcherò le orme medefime , eh* egli ha 
fegnato , affinchè ognuno comprenda , che non 
folo da cent* anni in qua dovettero effere per 
fiftema perniziofi , ma dovranno effere finché 
fufiìftano ; poiché il loro fiftema li rende que* 
Cittadini dannofi alla Patria „ che Tacito de- 
nominò plufquam civiltà agitantes ; Livio eia- 
tot fupra modum hominrs privati*, Amraiano re - 
talcttrantes Majeftati . 

Nei Monumenti Veneti fe he accufano co- 
nte primaria , e neccffaria origine le loro Co- 

fiitu- 
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(finizioni , cd i loro Privilegi ; ma poiché 
una parola fola prefTo di voi non ha forza di 
prova , converrà , che vi efponga in un pic- 
ciolo Compendio tratto dagli ferirti autentici 
di Francia , che non oferà alcuno porre in 
dubbio ( * ) i punti pili mediatori del bene 
ddla Patria , e più aperti (friggitori delle leg- 
gi del principato , e potrà per fe fletto ciaf- 
cheduno conofcere fe fia poflibilc , che fiittì- 
fta in una Città auella Compagnia , che li of- 
ferva , fenza renderiene di ncceflìtà perniziofà . 

In primo luogo le Cottituzioni , e Privi- 
legi dei Gcfuiti tolgono a ciafcheduno dei lo- 
ro Religioni V intelletto e la volontà , impo- 
nendo a tutti una cicca ubbidienza alle Cofti- 
tuzioni iftette , fenza interpretarle , o commen- 
tarle , o ritenere pretto di fe commenti di for- 
te , ma debbono intenderle letteralmence'T'Qge- 
fta’lettcra ucciditrice delle Coftituzfoni coman- 
da di ubbidir al folo P. Generale con una di- 
pendenza cosà efarta , e cieca , come ubbieft 
già, Ifaccoad Abramo , come ubbidifee un Cor- 
po mono, o un baffone alla mano di chi lo 
' muo- 



( * ) Quefio Compendio è tratto per la più 
parte dal libro di un Confi glier del Far lamen- 
to , che rapporta l* e fame fatto fulle Coflitu- 
zioni dei PP . Gefuiti intitolato Idee generale 
des vices de l’ Imfitut des Jcfuites tkée de leurs. 
Conttitntions &c. 
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muove ; e di ubbidire non folo colla efecu- 
zione , e colla volontà , ma coll’ intelletto » 
in modo che baili , che una cola fia coman- 
data , perchè fenza efaminarne la giuilizia fia 
efegjiita . Obedientia tum in executione , tum in 
voluntéte , tum iru intclltìhi fit in nobis femper 
omni ex parte per feda . . . onn'ta jufia effe nobis 
perfuadendo non folum in rebus obligatoriis , fed 
etiam in aliis : coficchè fe la Chiefa intera , 
ed i Dottori , e molto più i Principi feco- 
lari , opinàffero in una maniera , ed una loia 
pcrfona in tutto il Mondo la penfalfe diverfa- 
mcnte , non dcbha alcun Gcfuita fottoporiì al 
giudizio della Chiefa , ma alla decisone della 
Compagnia . Si quis aliquid femiret , quod 
difcreparet ab eo , quod Ecclefìa , & ejus Dodo - 
res commumter fentiunt , fuum fenfum defini- 
tioni ipfìus Societatis debet fubjicere , 

Per fecondo capo a tal ubbidienza cicca , 
ed empia non debbono cflcre fottopoili i Ge- 
limi foli , che fono nella Compagnia , ma quei, 
che fono di fuori , eh' è quanto dire tante 
Congregazioni aggregate , tante Scuole dipen- 
denti , tanti Terziarii occulti , fopra i quali 
tutti plenum in univerfas perfonas fuam jurifi- 
dittionem babeat . 

Per terzo non folo tutte 1" ptrfone , ma 
gli averi di tutte le Cafe , e Collegi fono Sot- 
toporti alla libera difpofizione di sì gran Ge- 
nerale , coficchè non folo niun Principe ha piu 
diritto d’ impor loro qualfifia gabella * o im- 

.-À\- ;i • pofi- 

i 



Digitized by Googl 



■ * f ■ 

! • 

pofizione anche a titolo della difefa della Pa- 
tria , onde facendolo , farebbero in diritto di 
ricattartene per rapprefaglia ; ma il Generale 
può commutarne l’ ufo come gli piaccia da una 
Cafa all* altra , da un Regno ali’ altro , pur- 
ché lo faccia fenza dare fcandalo dummodo id 
fiat fine fcandalo ; e di piU ha facoltà , che 
non fi arrogano i Papi , cd i Principi fenza 
graviflìme ragioni ai commutar l’ ufo dei be- 
ni di tutte le Famiglie de’ Gefuiti contro l’cf- 
preffa volontà dei Teilatori . Hmc f acuitatene 
/ibi refervat Prapofitus Generali s commutare ex 
uno ufu ad alium necejfarium legata , qua re- 
linquuntur nofirts C ollegiis aut iomibus . . , ulti- 
mis Tefiatoris voluntatibus non obfiantibus : an- 
zi può foppriiqtre le Congregazioni dipenden- 
ti dai Getuiti , ed appropriartene i beni . Po- 
tè/? dijfolvere quaslibet Congregationes extemo- 
rum ... bona vero revertuntur ad plenum domi - 
nium Societatis , nifi aliter confiet de volunta- 
te donantium . 

Per quarto hanno i PP. Gefuiti privilegio 
di aflolver tutto in qualfifii parte del Mondo 
ab omnibus , & fingults peccatis , & criminibus , 
excejfibus , & delittis quantumeunque gravibus , 

& enormibus etìam Sedi Apofi elica refervatis ... 
cen furie , ed anche fenza chiedere in certi tem- 
pi licenza ai Vcfcovi licentia defuper minime 
requifìta , e di più nel cafo ancora , in cui 
i Vefcovi li fofpendeftero delle Confezioni , 
perchè Epifcopi prohtbere nere pojjunt ; ma fono 

tut- 
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tuttavia avvertiti di ufarc di tali privilegi na- 

frollamente , perchè i Vcfcovi non fe ne dol- 
gano . Caveant ne in ufu bujus f acuitati s Or - 
dinarios offendant . Nell’' affolvere però da tante 
iniquità debbono feguitare le dottrine laffe 
della Compagnia , e guardarli dal dare non 
folo ccnfigij {pirituali , ma temporali ancora 
con maflime 1 * un dall* altro diverfe * Idem fa- 
piamus . Dottrina differente s non admittantur , 
imm o ncc judiciorum dr rebus agendis diverft- 
tas , nec permittenda qua unioni % & confort 
imitati adverfantur . 

Ma, per quinto capo come piò fingolari fo- 
no da confiderarfi gli altri lor Privilegi , per 
i quali patrono far ciò , che vogliono' in qua- 
lunque Paelè , poiché hanno in fu pertanto gra- 

* do, come fe fofTcro itati dati a lorolielfi non 
folum ad illorum inffav ( qui obtinuerunt } fed 
pariformiter , & aqne principalitcr* i Privile- 
gi di tutti i Conventi , Ofpitati , Congrega- 
zioni , Compagnie , Sodalizi , Fraterne , che 
fono mai dati , o faranno al Mondo r concef- 
faj& in poQerum conce dendatetm per proedeceffo- 
res ? quam fvcceffares nofìror * non folo di Uo- 

• mini y ma ancor dì Donne utriufaue fexur 
perfonis benché fieno privilegi fi «ordinar j da>- 
ti per predàntiflimi motivi in qualfifia parte 
del Mondo tibiquc terrarum fitir ; e tali privi- 
legi fieno fiati concedi * o fieno per conce- 
derli a qualunque Società non folo Ecclefia- 
ftica , ma Secolare ancora a \ Perfonis tam Sa- 

ettU- 
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culartbus , quam Regulartbus adhuc concejjìl , 
ac in futurum concedendo uti , frni , * p 0 +iri , 
gaudere , exequi pofjìnt . Laonde hanno j PP 
Geiuiti, come le fodero Itati dati a loro diret- 
tamente ,.c principalmente poriformiter +&prin- 
cipaliter latti i Privilegi del Senato Veneto 
degl! Imperadori , Re , Principi , Repubbli- 
che , Citta.* di tutte le Univerfìtà , di tutte 
.le perfone in Comma del Crilèianefimo , che 
iono mai Hate , Cono , o faranno per tutti i 
iecoli iin alla fine del Mondo : e polfono ope~ 

.rare per privilegio irrevocabile quanto, fu con- 
celfo. , o lo farà mai * anche nei tempi pifi 
barbari , ed ignoranti * o, per qualunque paf- 
,fione fi oonceaeflc ,y s r 

. ^ cr CeJfco egli è da rifletterli , che Privi- 
legi COSI immenfi fono accurati in modo ai PP. 

Gelujti, che nefluna Pqdeltà Ecclefialtica , o. 

Secolare polla giammai in alcun tempo difirug- 
gerli.,)0 obbligar i PP. Gefuiti a rinunziarli •. 
imperciocché le alcun Principe , o Papa ciò 
tace Ile anche per - ìtiillc volte , e per milio- 
ni » pei -altrettante voice poilono rimettertene 
lecitamente da fe medefimi in pollerto! Decer- 
ncntts nullo unquam tempore per mot aut Se - 
.dem pra'djfiatn £ Apoftolicam ] revocavi aut li- 
mitari , i tei Ulti derogare pojj'e ; ' 'd v quories re- 
vocavi , aìterpr^ vai derogar i contingat , to- 
ties in pr.iftirium * ■<& eum in quo antea. ■ pronti f- 
fie erattr % flatum Vefiitutos per Gcvcralem effe , 

& forc, E £c il Papa concedere a qualche 
•- . E Prin- 
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Principe di far fòpra i Gefuiti qualche rifor- 
ma , ie non è confenziente la Compagnia , la 
ritonna è nulla prò infera babenda funt , etiamfi 
a Sfdc Apostolica jìnt concejja , nifi conjtntiemc 
Socìctate fit derogatum . Per compimento final- 
mente di privilegi così ffravaganti , è permcf- 
fo ai PP. Gefuiti di pcifezionarfi iemprc piti 
a lor talento le loro Coftituzioni , le quali per 
quanto fieno per divenire anche empie , ed 
erronee , fui fatto fleffo , fenza che il Papa le 
vegga , o le difamini, s’intendono da lui ap- 
provate. . Qua pofìquam mutata , alterata ,/eu 
de novo condita fuerint , eo ipfo Apoftolica auc- 
taritatc confirmata cenffantur . Come chè però 
i PP. Gefuiti fanno voto di. ubbidienza al Papa, 
4 che tal voto potrebbe ingerir qualche fcru- 
polo in taluno, cafo che un Papa penfante vo- 
. Ielle comandare ai PP;: Geluiti di rinunziare 
a' privilegi cotanto ftrava ganti ; perciò fu lo- 
ro approvata dai Papi lèsili una dichiarazione, 
che T intenzione di tal voto non fi eifende fe 
non circa le Miflìoni . Tota intentio quarti 
hujus voti obedicndi Sommo Pontifici fuit , & e/i 
circa Miffiones , & fio intelligi oportet Uterat 
Apofiolicas , nelle quali Miflìoni per altro il P. 
•Generale ha facoltà maggiore del Papa . Ge- 
- neralis in Mi/Jìombus omntm habet potefiatem ... 
non folum mi/J'os per fetpfum , fed cti.im per 
Summum Pontificcm nullq tempore definito potefl 
revocare ; ina che in tutte le altre cole i co- 
mandi del Papa lenta il confenfo della Cora- 

« pa- 
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pagnia debbono riguardarli come fc non fof- 
fero dati, prò infetta kabtnà a Junt . 

Per fettimo egli è da confiderarfi , che 
Privilegi cotanto Urani poflbno talvolta incon- 
trar degl’ intoppi con qualche Principe , o Pa- 
pa , o perfona particolare . Ed a quello anco- 
ra ha provveduto il politico fillema dei PP. 
Gefuiti , col munirli non Colo di quantità di 
cenfurc , fcommuniche , ed altre armi fpiri- 
tuali fcagliate ipfo fatto contra chiunque li 
toccalTe nel menomo de* privilegi ; ma alzan- 
do un Tribunale , eh* è la più ftravagante di 
tutte le conceffioni , e che di moli ra fino a 
qual fegno polla giugnere la Cupidità di chi 
rilafciolle , è lecito ad ogni Collegio , o Ca- 
fa de* Gefuiti di ergerli in Giudice privato 
chiunque le piaccia col nome Canonico infan- 
ti di Giudice confcrvatore , ma con autorità 
allatto lìngolare . Imperciocché febbene il Ge- 
nerale , e Provinciale de* Gefuiti abbiano an- 
che privilegio di crear Notaj autorizzati come 
gli altri Notaj pubblici . Generali : , ac provin- 
ciali s pojfunt creare , & deputare in Nèrarios 
plures Re ligio fa: Societatis , qui pojfivt ... pubi- 
ca lnfirumenta conficcrc , quibus cader» adhi- 
beatur fide s in judicio , & extra ac fi per alios 
authenticos Notorio* fuijfent aut benticata ; pure 
il Giudice eretto dai Gefuiti debbe formare un 
ProcelTo alla fordina -, e fe non vi ticfcc., può 
furrogarfene un* altro » il quale non ripigli il 
Procefio del Giudice cfclufo , ma lo continui 

E z fola- 
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folamente quilibet Confervatorum ... valerti prò- 
Jequi arttculum etiam per alium. ivcboatum.. 
Il Procelle) fi può initituire Copra tutte le mo- 
lcltie , ingiurie , o danni ricevuti dalla Com- 
pagnia de quibuslibet molefiiis , mjurtis ,, dam- 
iti* , e debbe concluderli fòmmariamente, fem- 
plicemente , coilo Itile Colico , lenza ilrepito , 
Lenza forma di giudizio , fenz* ammetterli ap- 
pellazione fummariè , fìmpliciter , & Àe plana , 
fine ftrepitu, & figura judicti , appellazione pofi- 
pofita ; e fenza guardare in faccia a qualun- 
que perfona ancorché ' fofie il Pontefice , o un 
- :Re o di qualunque:? altra autorità, véltita * 
?quai)do , che una tal perfona o pubblicamen- 
te , o direttamente ,< o- indirettamente o in 
Comma con qualfifia pretelto moleitafie , o in- 
«q ui età de la Compagnia' . Non permittentes p>T 
/juofcumque . . quacumque etiam Pontificali , Re- 
gia vel alia auttoritxte fuugantur publie'e , vii 
dirette , vel indirette, tacite, vel exprefte quo-' 
vii quafito colore moleflari , vel inquietari deb- 
be ptonunziar la inappellabile fentenza contri 
eh i m*que quanto fi voglia ragguardevole di jus 
e di fatto, eh’ è quanto dire calunniarlo , fcoin- 
mtinicarlo, ed ucciderlo fe fe nc dia 1’ oppor- 
tunità etiamfi alidi qualificati exiftermt. , per 
fententias , cenfuras > altaque opportuna juris , . 
& fatti remedia compefcendo . ' *• « • H» : 

Per ottavo . il j P olitico Siftenia dei PP 
Gefuiti ha preveduto , che conveniva al Gene- 
rale conofcere I* intima natura de’ Cuoi Sog- 
- 1 ’ : •* r * getti 
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getti per fa perii impiegare nelle tremende giu- 
stizie , ed altre politiche elocuzioni ; c ’ per- 
ciò tutti debbono elTere pronti a. mahifdtarfi 
l’ interno icambievolmente ^ Paratos'ejfe omnes 
debere * ut fé manifefient : ognuno dee mani— - 
fellare tutta la fua vira al Superiore , Quicum- 
que reddat totim vita rationem Superiori -, qui 
tum fuerit. Societati ; ma perchè il Superiore 
potrebbe efler fatto per. onore . e per appa- 
renza , in tal cafo dovrò manifdtarla a chi gli 
ordinerà il Superiore , vel cui ille injungeret ; 
cd il Superiore ha incarico di penetrare pie- 
namente le propenfioni , i.moti dell* animò , 
i difetti , ed i peccati , cui è ciafcheduno piti 
inclinato per poter meglio provvedete a quel , 
che. convenga a tutto il Corpo della Compa- 
gnia-. Superior Societatis plenam haleat noti- 
tiam propenfionum , ac motìonum animi , & ad 
quos deftflus , vel peccata fuerint , vel Jint ma- 
gie propenfi , & incitati . » . ut meliiii pofjtnt or- 
dinare , & pro%i dere qua Corposi univcrfb So- 
cietatis conveniunt : ma principalmente il Ge- 
hernle dee conoicere 1’ interno dei Provinciali , 
e degli altri , ai quali commette le cofe di piti 
rimarco . Generaiis cognofcat precipue confeier , - 
lias iProvincialium , & aliorum * quibus ranne- 
ra majorii momenti committit . Acqui Unta la co- 
gnizione dell' interna cofeienza , e delle inclina- 
zioni , il Generale fcrivera ad alcuni 1 in cifra, 
e quelli gli rifponderanno in cifra data loro 
dal Generale iddio nelle cofe ' di fegreta . In 
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rebus , qua feeretum requirunt bis * voeabulis 
utcndum erst , ut ea intelligt nifi a Superiore 
non poffìnt . Modum autem prafcribet Genera - 
lis ; gli altri poi , che debbono fcribacchia- , , 
re alla giornata filile cofe , che hanno efplo- 
rato , fono ammoniti a fcrivere con artifizio , 
in modo , che fe capita (fero le lettere in ma- 
no altrui , non rechino pregiudizio . Si quid 
feribendtm eft de rebus , qua exterorum aliquem 
* anger ent , ita feribatur , ut etiamfi lèttera in 
ejus manus ineiderent , offendi non poffìt . 

XXI. Un cosi enorme ammanò di Re- 
gole , e Privilegi , che rende il Generale dei 
Gefuiti maggior di ogni Papa , e di ogni Re; 
che gli di un affbluto arbitrio di giudicare 
definitivamente dal fuo Gabinetto di Roma fòl- 
la vita di qualfifia perfona la piò potente fìa 
del Mogol , e della China ; che gli permette 
di difporre della volontà dei Vivi, e dei Mor- 
ti ; che in forza degli Germinati irreformabili 
fuoi Privilegi può obbligare i fuoi Sudditi ad 
eflere in un luogo , c in un tempo divedi 
da quel che fono in un’ altro luogo , e in un* 
altro tempo , a prefentare ad ogni momento 
una Regola , c fui fatto mutarla , a dimo- 
ftrare ordini efprcffi del fuo Generale nel tem- 
po , eh* egli li abbia cangiati , e ad eieguire 
a nome dei Generale ifieifò ciò , eh* egli ha 
Tempre 1* arbitrio di rivocare . Quamvis atiis 
infh'ioribus Prapofìtis fuam fncultatem commu- 
n'teet , petti it tamen approbarc , refeindere quod 

' Mi 



/ 



Digitized by Google 



7 f 

illi feccrint < , & in omnibus , quod ti videbi- 
tur , conftitucrt ; che forma in Comma ai pii» 
illuminati Principi un’ Mufloné perpetua del sì, 
e del nò . , del vero , e del falfo ; un cosi • 
enorme ammalio di Regole, e di Privilegi dirti, 
riconofciuti autenticamente da tutti i Parlamen- 
ti di Francia forma il Corpo delle Coftituzio- 
ni de’ PP. Gcluiti dello Statò Veneto , o non 
lo forma ? Mi rifpondete di sì ? Dunque per- 
chè vi lagnate , che 1* Autore dei Monumen- 
ti Veneti abbia con modella brevità denomi- 
nato il Alterna de’ PP. Gefuiti perniziofo per 
le fue Angolari Cogitazioni ? Qual Principe , 
qual Politico , qual Uomo privato, anche qual 
più fciocco non vede , che per tali Collitu- 
zioni i Gefuiti dello Stato Veneto debbono 
aver rinunziato al dovere di buon Suddito di 
S. Afar/o , che voi colle parole vantate ? Che 
Ha in arbitrio del loro Generale di eccitarli a 
quei tumulti , cui A abbandonarono una vol- 
ta ; di comandar loro d’ inGnuar nelle Confef- 
fioni ai più gravi perfoaaggi. le maflime elle- 
re , per cui negarono 1’ afloluzionc una volta 
a quei , che erano concorfi nel riconofcere 
Enrico IV. contro 1* impegno di Roma ; di 
ti'afportar altrove non folo i beni , ma le no- 
tizie più recondite , che nei Confdììonali pof- 
fono rilevare ? Chi non capifce in Comma , che 
oflervando erti le loro Collituzioni , furono , e 
fono in precifa neccflìù di efeguire , contra 
lor voglia ancora , tanti Uravaganti fatti anti- 

E 4 chi 
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chi c recenti , che ha riportato 1* Autore de! 
Monumenti Veneti , e che preferita 1* Moria di 
tutto il Criiliancfimo^ Fatti pernizioli or ad un 
popolo , ed or all* altro- , lenza che il Mon- 
do attonito imbarazzato tra 1* evidenza degli 
avvenimenti , c 1’ edema efemplarità dei PP. 
Gefuiti potclle decidere con Scurezza ? Infom- 
tna fc .vi darete la pena di rileggere i Monu* 
menti Veneti , ne troverete ben molti , che 
v* inilrui ranno , thè la pubblica vigilanza non 
folo bandì i PP. Gefuiti per le loro colpe at- 
tuali , ma per gli cllenziali difetti del loro ' 
lìllema , ed Inllituto . ( * ) Sopra la qual bafe 
notate argomentar così L* Inilituto dei PP. Ge- 
limi fu nel tempo del loro bando conofciuto 
perniziofo . Ma 1* Inllituto medesimo è dai PP. 

• .* . • Gc- 



( * ) Monwn. X. Fur no trovate colpe non 
particolari di loro , ina anche nell * 

.crj le della Società molto più di quello * che fi 
avrebbe potuto penfare . MONUMENTO LXf^ITI. 

I prudentiffimi nofiri Maggiori addavano fofpi - 
rande V occafion di liberarfi da quel grandijjìtno 
male de * Gefuiti , che andava ogni giorno fer- 
pcndo nel feno della Repubblica ec. . . Se in un 

Regno vengono temute le novità rnaliziofe di co - 
{loro , quanto più dovranno portar terror in un 
Governo bensì ajjoluto , ma lento , diretto da 
molti , che piìa facilmente può eJTere attaccato 
dagli artifirj . 
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Gefuiti tenuto anche oggidì ; dunque anche og- 
gidì è pemiziofo . 

Non vi ' retta dunque , che con difperato 
partito aderire, che le Cottituzioni della Com- 
pagnia non fono ofìervate dai PP. Gefuiti del- 
lo Stato Veneto per ubbidrre all* intimazione 
fatta loro dal Doge Valter quando tornarono: 
Signori fitte t ben venuti , ? farete anche i 
ben veduti , fe mutarete roflumt . Ma , fenza 
ritorcere le vottre accufe cl* inoflervanza ; , con 
cui rimproverate gli altri Religiofi , vi chie- 
derò : perchè il Generale de* Gefuiti con tan- 
ti impegno proccurò di rimettere in Venezia 
un Corpo , che doveva fmembrarfi da lui ? Qua- 
li nuovi Cottituzioni fi fieno formati quelli 
centoventi Geiuiti , che abitano lo Stato Ve- 
neto ? In qual tempo fi fieno fmembrati dal 
loro .Generale , da cui dipendevano non folo 
colla volontà , ma coll* intelletto t mentre non 
ebbero coraggio di fmembrarfi neppur appa- 
rentemente -, e colla claufula juxta Privilegia , 
quattromila Gefuiti di Francia , benché vedef- 
•iero anche perire le imitienfe loro ricchezze ? 
Perchè difmembrati communicano tuttavia col 
loro Generale per lettere? Perchè difponc egli 
de* Soggetti , mutandoli da un luogo all’ al- 
tro , onde è ttabilito n-llo Stato Veneto qual- 
che Forcttiere anche oltre il tempo prefiffo dal- 
le Leggi ? E fe fono difgiunti i Gefuiti del- 
lo Stato Veneto dalla dipendenza del loro Ge- 
nerale , perchè ferbano 'Ja tteflà unione 'colla 

.'*■ Com- 



Compagnia » c le ftefle maflìme * perchè fi 
accollano tutte le fentenze lafle , le paflioni., 
i movimenti , i trafporti della Compagnia ? Vói 
ben fayete , che un Gefuita ebbe la gentilezza 
di fpiccarfi dallo Stato Veneto per andar a lam- 
pare in Piacenza , che il Signor Caravaglio è 
un gran Bufalo . Voi non ignorate ., cne in 
Venezia han fatto ftampare tradotte dalla lin- 
gua francefe le Satire dei Gefuiti Prancefi con- 
tro l’ intero Regno , e Miniilero , ed Ecqlcfia- 
ftici col titolo : Tutti hanno torto Voi li ve- 
dete invafati dagli fiefit movimenti dell’ animo 
efpidfi colle ftefle frali degli cfteri Gefuiti . 
Chi ode , o vede i Gefuiti di Venezia, di Ro- 
ma , di Napoli , di qualunque altra pane li 
fcuopre fimiliflimi 1* uno all* altro. 

Sic oculos , fic Hit manus , ftc ora ftrebat ; 
ma erti mcdeftmi giammai han detto di aver 
in Venezia un* Inftituto diverfo , e fe lo di- 
ceflero , non farebbe poflìbile di predar loro 
fede come ho dimoftrato al Vili., dunque 
ferbando elfi tuttavia le loro kiftituz^oni , e fi- 
fiema conofciuto in ogni pane del Mondo % 
fuorché in R ** dannolifiìmo , e rimembrato 
dall* Autore dei Monumenti Veneti , qual ve- 
ra origine perpetua d’ ogni loro trafeorio paf- 
fato , prefeite , e futuro , ingi ultamente lo ri- 
prcndefte , come fe non ayelTe prodotto cofe 
di trelca data . 

XXII. Ben è vero , che voi elTendo fcal- 
tro , per ifcanfat la forza di à concludente 
' k argo- 
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i argomenti vorrefte dar ad intendere , che fa 
Compagnia intera di Ge sii ha cangiato malfimc 
rifpetto allo Stato Veneto , perchè conofce , 
i che non e più buona politica il metter/i a fan - 

> to rifchio , t che quando /ì eterificano per cer - 
1 te ragioni ,r eft ano fagrificati più , che non vo- 
i gliono anche da quelli , ai quali han pretefo 

> fervere ( pag. 8. ) : ma potrete dTere anche , 

> come bramate , un nuovo Pafcal , che Y artifi- 
1 «io delle vollre parole peti?, bensì far cono- 

> feere , che liete ilato in Corte , ma non vi 
• renderà traile mani giuda una cosi infelice caufa j 

Potrei fcheraare di molto fulla yodra de- 
i nominazione di Uomo oncflo , rimproverandovi 
f ingratitudine , e malignità * che cfpriraete 
centra quella Corte, , che fagrifica tutta fc 
delta per i vollri Sodi , e che dopo aver ab- 
bandonato nelle loro mani i fuoi Brevi ♦ le 
fue tenere, i fuoi mifteriofi Decreti, invifee- 
ra i Gefuiti con fe della per prefcrrarli ; in-: 
gratitudine fuprema egualmente , che quella 
rimproverata ai PP. Geluiti nel Bando Vene- 
to . Forfè che efprimct» le vodre perfonali 
amarezze contro quella Corte , volendo lignifi- 
care , che ne fodc rimoffo dopo averla fervita 
come fa il Mondo .... e forfè che ferivendo 
collo dile ambiguo , e fallace della Compagnia 
volete prendervi gabbo di alcuni creduli , t 
poco illuminati . . 

Qualunque lia il vero fenfo delle vodre 
parole , io prendendole letteralmente vi rif pon- 
derò. 
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derò , die i PP. Geftiiti fi fàgrificheranno per 
quella Certe , o contro quella Coite ogni yoU 
ta , che tornerà meglio al loro intere Ile, ch.'è 
1 ’ unica anima reggitrice ideila Compagnia . E*' 
vero ;*the in certe pubbliche dimoflrazioni 
anderanno con maggior cautelai furie- i PP.' 
Gefniti ^ poiché temono le falde malfime del- 
le Repubbliche , e Torcia le odiano maggior- 
mente ,<ma non crediate , che perciò, fìerlo per 
cangiar: fillema j Infatti giacché mi collrjngete 
a gitiftificac l’autore de’ Monumenti Veneti vi 
produrrò un fatto recente , che egli ha accen- 
nato colla furi con lucra moderarti prepifione , 
facendo perda, di. maneggi pemiziofi alla Fa- 
* tria , quando regolava t fuoi Territori * -e che 
prova a meraviglia pemi^iofo il Pòlitico filic- 
ina? dei PP. Gcfuiù ..anche oggidì.. * ; * 

-• -Voi ben fa peste che tra le' amie addot- 
te nel Bando Vèneto contro i .Gè filiti { Mon. 
48;) fu efprcfTon •„ che la Compagnia s era 
y, moftrata iempre. maliffimo difpolta , e mol- 
„ to inclinati à far* in Ugni occafione divedi 
» mali uffizj pregi inficiali: alla quiete , e bene 
della Repubblica !o.). .riavendo piti.' volte da- 
„ to ragionevole 'cauta a qudlò Conftglio di 
4 , 1 pcniare a farvi ’ convenienti proVifioni , e 
nondimeno ella è. Hata con granduli nn pa- 
& zienza lin qui' tollerata , il che però non 
,, 1’ ha potuta rimovere dalla 1 precedente fua 
,, mala difpofìzione ec. Tra quelle male dif- 
pofizioni poi fu cfprcflb nel Monumento X. , 
. che 
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che i PP. Gefuìci • <• diverfe oc cafoni fi erano 
moflrati fautóri di Principi grandi ■ ec. , è ciò 
Tino a dimoltrarvi : elferli rinnovato da pochi 
anni , cioè in quel tempo , in cui *>1* Eccito 
Giovanni Doni lplendort illuitrt della Tua Pa* 
tria fa inviato a regolare i Territori Veneti co’ 
Principi confinanti ,» Era egli aliai' propenfo' ai 
PP. Gelimi come quello" , . che fi appagava 
dell* elterna illufione della loro vita laboriofa , 
che abbaglia chiunque non fi profonda nella 
midolla >dcL loro fìilema , ma per iiiu pro- 
pria efperienza dovette- «iuta r genio , ed opi- 
nione . Trovò egli i PP. Gefuirr imòegnratif*’ 
fimi nell’ oliare ai vantaggi della Re Dubbi fi- 
ca , e gli i lctioprii infin a a Ir col - conflitto loro 
itile di mezzo-i' maneggi dei Sovrani pregiu- 
dicare colle confuete loro arti-, e còlla imr 
perturbatilo loro fermezza ai fùoi maneggi,’-*. 
Lutto egli edili loro temerità, e 1 ditele r ie 
patrie ragioni: più contro quei facro-politici », 
che cogli «iteri Mmiitri .'.Quale ne iia flato 
Telilo ,> lo >fa » -il Mondo quai vantaggi fi 
lien tolti alla Patria» per l’opra dei -PPv Goluit^ 
è noto ad o^ni buon Cittadino* . Ma voi do* 
vreitc pur tapere o Signore -,<• che quell’ illu*- 
lire Patrizio iaccòtfe i-in molti i 1 Monumenti f le 
:prove dei perdiziulr atitifizj -dei PP. Gefuiti \ 
gli ooinrnanicò 'a chi - 1 potrebbe aecrefcerei U 
Raccolta deh Monumenti Veneti, e li depoli- 
tò jpofaia.! pel Sacrario dei pubblici Archivj . 
;E la pendqlq , disfidate con tanta baldanza , che 
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vi fi producano di frefcbi Monumenti ? Ed 
avendoli veduti accennati nel libro dei Monu- 
menti Veneti efigete pii» chiara fpiegazione ? E 
vantate con tanta fermezza la condotta reaie 
dei PP. Gefuiti da un (scolo in qua ; la loro 
ubbidienza efatta , la loro fedeltà al Principe 
( pag. 13. ) e che non hanno più alcuna ra- 
gione , 0 tmpulfc , 0 inclinazione a ricadere nei 
loro falli primieri (pag. fi. ), mentre è vivo, 
e viva egli lungamente a gloria della fui Pa- 
tria quegli, cui diedero i PP. Gefuiti cosi chia- 
tti dimoitrazione del loro animo avverfo alle 
leggi Venete ? Mentre gli occhj dei Giudici, 
che implorate, poffono da fe medefimi ad ogni 
momento leggerne le autentiche memorie? 

Molte piii,cofe poteva l’Autore dei Monu- 
menti Veneti raccogliere in si gelofa materia . 
Ma non è un Monumento perenne ciò , eh’ egli 
ha adittato l’ attedio , che i PP. Gefuiti tengo- 
no all’ intbruo non folo^ a tutti i Monarchi 
della terra , ma a tutti i piò ragguardevoli 
Pcrfonaggi ? L'ardita franchezza con cui s’in- 
gerifeono ne’ loro maneggi , e la fcaltrezza, 
con cui fi mettono a parte ne’ grandi affari ? 
11 Mondo baffo,, e flupido fi maraviglia af- 
fai, come i foli Gefuiti abbian luogo nei ga- 
binetti , dai quali giuilamente fono rimandati i 
Religiofi ai loro Breviari. Ma chi fa , che 
il P. Generale de’ Gefuiti puè dar certe fe- 
grete cognizioni , onde rendere ogni' fuo Rc- 
Jigiofo ncceffario , ed intere (fante , punto non 

ne 
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! ne prende ammirazione ; o fe fi meraviglia , 
egli è che fiano affidati in mano di uomini co- 
i tanto variatili , e fudditi unicamente del loro 
Generale que* fegrcti, dei quali pofTono facil- 
mente abuiare : e non fia confiderato pemizio- 
( fo il fillema di Rcligiofi cosi ftravagante . Ma 
► in fifatto argomento voi potrete o Signore dar- 
t dc un buon faggio . x 
i XXIII. OiTervi ancora F Autore dei Mo- 

r ‘ numenti Veneti traile arti politiche del fiile- 
r ma dei PP. Gefuiti quell* impegno di fpin- 

gerfl ad ambire li minifterj pili brillanti , ed 
inventare con ogni fludio , fecondo il relativo 
genio , e cultura della Città , cofe ilraoruina- 
rie , e difcacciare con varie arti quelli , che 
occupano gl* impieghi piti notabili agli oc- 
j chi altrui , per poter appunto aderire come 
voi , che non fi trova tra i Gefuiti un folo 
oziofo , un folo fenza impiego , e quel eh' è 
più un folo fenza impiego del fervizio del Pub- 
blico ( pag. 25. ) . La quale arte diretta a 
colpire la fantafia de' popoli , e a dipingere 
- agli occhi degl* incauti i Gefuiti come ne- 
ceflarj a fegno , che molti di loro pur ne fo- 
i no perfuafi , e giunfero a (lampare quelle non 
meno empie , che ridicole parole , che fe fi 
togliefle la Compagnia non lufiìfierebbe la £c- 
I de , fe fi riguardi nella fua origine non a lo- 
de , ma in grandiffiino biafimo ricade dei PP. 
\ Gefuiti ; fe negli effetti, a perpetuo danno- de* 
Popoli llelfi infiacchiti r.el filtema della Reli- 
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gionc , traditi nell* educazione della gioventù, 
ed attraverfati nei loro governi fi vede efler 
volta . La qual verità maniiellandofi per tutti 
i Monumenti , ed antichi , e nuovi , che fon 
prodotti, non ha di meitiere di. prova . 

XXIV. Si fece. , angora menzione ne* Mo- 
numenti Veneti- tra i capi. di Politica dei PP. 
Gefuiti della ricchezza loro difìrt butta con me - 
ravigliofa fugacità , e cosi xifervate , e conci- 
fe parole vi diedero l’adito defiderato di -al- 
zar dolorofe itrida ed efagerar la miieria dei 
PP. Gefuiti , e computar alla .y olirà maniera 
con lunga diceria , che i centoventi Gefuiti 
dello Stato Veneto non hanno al più , che 
cento ducati a tefia , onde mantenerfi . Ma 
bello vi era affai più il tacere in tale ma- 
teria . Imperciocché fe i, PP. Gefuiti dello 
Stato Veneto fodero anche i mendichi , che 
vorrefle far credere , non perciò non fareb- 
befi provato , che le ricchezze già note della 
Compagnia non fodero capo della loro po- 
litica , potendo il P. Generale con un trat- 
to di penna trasferir, in Venezia le ( loro ric- 
chezze dell' Indie fonie; rilevali , per le loro 
Condituzioni; da me . rimembrate $., XX. , ed 
impiegarle negli ufi più perniziofi , , come ne 
avrete un faggio rileggendo , la lettera di un 
Nobile Veneto inferita tra i Monumenti Ve- 
neri , ( Mon. LV- ) ma nel qual ufo pepni- 
ziofo non meno , che negli ajtri maneggi ino- 
iiziofi alla Patria può un folo , Gelujta edere 

di 
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di molto danno , come di fatto in quell* iflcf- 
la mia Appendice rileverete al $. XIV. efierfi 
turbata da due Gefuiti foli la Dalmazia pel 
corfo intero di cinquant' anni , ed altri efera- 
pii ancora . Nè credo , che allora quando 
furono sbanditi dallo flato Veneto i PP. Ge- 
fuiti fodero in maggior numero ; ma fo di 
certo edere nella Ilroria dell* Interdetto del 
Sarpi nominati quattro Gefuiti foli , che ca- 
devano lotto le rifledioni pubbliche ; poiché 
infatti nelle cofe arcane , e politiche non fi 
edge , ma fi efclude il maggior numero. La 
qual cofa rimembro per non lafciar fenza ri- 
f polla quella vollra infidiofa rifledìone ( pag. 

) che un corpo di gente tanto applicata non 
ha nè voglia , nè tempo di far macchinamene 
ti , e ordir gran trame di Politica- . 

Ma ritornando al vollro computo delle fo- 
ilanze dei PP. Gefuiti nello Stato Veneto , s’io 
vi contraponedi quell’ altro pKi breve ; qua- 
ranta Gefuiti mantiene la Cafa Profeda di Ve- 
nezia , che debbe vivere di elemofine . Ottan- 
ta ne può mantenere il Collegio di. Padova , 
poiché tal numero ne manteneva nell’ anno 
tóoó. come attella un gravidimo Senatore 
( Mon. VI. hanno in Padova più di ottanta dei 
loro Studenti dì rendita di quattro mille Duca- 
ti . Le quali rendite fono oggidì raddoppiate - 
per la variazione delle monete , per le fabbri- 
che di Mulini , Ollerie, Seghe ec. , per i lo- 
ro negozj frumentacj , per nuovi acquilli # 

F per 
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rcr livelli , per quelle toro mifteriofe cam- 
biali ec. , dunque le altre rendite dei PP. 
Geluiti nello Stato Veneto fono refe loro tu- „ 
perflue . S’io , dilli , vi contrapponefii il mio 
computo , proverei ad evidenza, che non flè- 
tè pure, onefto computila . Ma quella fagacit.ì 
di < diflribuir le ricchezze ceni u rata nei Mo- 
• munenti Veneti , che voi per oncftà v’ infin- 
gete di non coom prendere , non folo aveva in 
mira , le difpoflzioni Sovrane , e politiche , 
che fono nell’ arbitrio del P. Generale , ma 
l’avidità dei PP. Gcfuiti di raccoglier denari , 
comunque poiTono ; la finzione di * piagnere 
perpetuamente le lor miferie , e di nafeonder 
il- denaro , e la temerità d’ impiegarlo nel 
profpctto dello Stato t Veneto nei paefi clleri 
ad onta delle leggi * che lo divietano . Non 
confiieriamo pertanto la loro Cafa di Venezia, 
la quale nella io mm a povertà, in cui è con- 
giunta, ieppc trarre da una fola famiglia l’im-v 
menfe ipele di un magnificentilflmo Tempio , 
da un’ altra la valla fabbrica di una aliai elle- 
fa , ed i folata abitazione ; la quale apparve 
nelle /lampe Lazz •. ricca di più che cento- 
mille Ducati. 4 tra i quali una partita di parti- 
colar Religiofo , che corte voce fia Hata crasr 
ferita in attuai commendo di Libri ; la • quale 
adunò da ppochi anni, grolfilfime ciemofine , 
nelle quali ha, diilinto luogo quella , che ri- 
traeva il P. Origo di felice , ed onorata me- 
moria dal ricco Mercadante Cambiali , e fono 

» no- 



note , perdi» il San Uomo lagnavali con viventi 
teitimonj , che avendo portato tant* oro in cala 
era tuttavia tenuto come pazzo da quelli, dei 
quali non app ovava i politici raggiri; la qua- 
le ha foggetti mantenuti da particolari Fami- 
glie , il qiial mantenimento era una volta cje- 
rilo dal voltro diletto Montefquieu in Pari- 
gi ( a ) ; la quale ha molti Minifterj lucrofi 
di Prediche , di Efercizj , di Confeflìonali , di 
Monache , di Oratorj , di Legati , di Livelli , 
cofe tutre , che danno ai luoi Religiofi ; onde 
agiatamente vivere nell’ edrem*' miferia , che 
deplorano . Una fola rifleflìone permettetemi 
-fopra quella Cafa Profeflà . Molte Religioni 
vivono d’elemofina in Venezia , e tutte cam- 
pano in sì ricca Capitale , e nefluna lì lagna 
dalla* fua povertà volontaria . Solo la Cala 
Prol'efia dei PP. Gefuiti , che può edere nu- 
drita dal fuo Generale , quando tutto man- 
cade , e che ha fenza contraddizione maggio^ 
ri proventi di ogn’ altro Ordine Regolare , 
ed è Tempre all* orecchio dei piò ricchi , e 
gcnero/i , declama per bocca voitra , che i 
Gefuiti hanno debiti , fono rifirettamente alog - 

già - 

P »’ ■ ■ ■■■ — — — 1 1 1 1 * 1 ^ 1 

( a ) Les Libertini entrettienent ici un nom- 
bre infini de fillet de joje , & les devoti 
un nombre inombrable des Dervis . Lettre 
Pe danne LVI. 

F z 
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gititi , parcamente vefliti , mal mobiliati , peg- 
gio coricati ( pag. *j. )-: e pur voi fletto 
confettate, che oltre tanti vantaggi hanno anccv 
- ra gran parte delle loro fofìanze in cambiali 
( pag. 2). ) dalle quali potrebbono trar ri- 
lì: oro . Voi fcrivete , che i foli Cappuccini de' 
Bre! ciano fono [ci , 0 otto volte più , che tutti 
s Gefuiti dello Stato come avete fentite dire 
( pag. 22. ) e pur non fi lagnano della loro 
povertà , ma campano fecondo il loro Infi- 
mo ; e non vi pare * che pollano campare 
fenza lagnarli trenta , o quaranta Gefuiti in 
una Venezia, nella quale , per ciò , che fi ve- 
de folamente , la loro eftrema povertà è prov- 
veduta di fufficientilfiino trattenimento ? Il fa- 
mofo Paolo Sarpi penetrava molto bene , che 
la povertà delle Cafe Profette , che fono po- 
chifiìme , e llabilite non nei monti Brefciani 
come i Cappuccini , ma folo nelle ricche 
Città Capitali, nelle quali corre più il denaro, 
c v* è maggior copia di miniere , è un gioco* 
lino dell* artifiziofo fniema dei PP. Geluiri ; 
ed ognun ne comprende i motivi . 

Palliamo avanti al povero Collegio di Pa- 
dova , il quale non può mantenne più di ven- 
ti Religiofi, come voi aneliate ( pag. 21. ) „ 
benché una volta potette mantenerne ottanta 
( Mon. VI. ) Non voglio farvi la miliziola 
ricerca , perchè i PP. Gefuiti più , che fi van- 
no dilungando dal centro della Cafa Profcfla 
povera ; più vadano feemando di numero ; ma 
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vi richiederò fedamente , perchè avendo o il 

primo, o cèrtamente il fecondo eftimo in Pa- 
dova , onde vivere agiatamente venti Rcligiofi, 
fieno cotanto trafportati per tranfricchire ? Im- 
perciocché per quanto fcaltramente vogliate dar 
ad intendere , che non fono i migliori economi , 
pur tuttavia ògnuno vede , che fanno far ot- 
timamente 4 fattr loro , non folo nella cultu- 
ra della Campagne , e con fabbriche di Olle- 
rie , Mulini* /Seghe , con mandre , ed armen- 
ti , con quantità, di Livelli , eh’ efigono nel 
Contado , -ma . eoL giro milleriofo ai quelle 
cambiali nelle quali aneliate (pag. xj. ), che 
conjtfle gran parte delle loro foflànze É pure 
per non ripefeare antichi fatti , benché pollc- 
riori al loro ritorno , dei * quali ve ne ho ac- 
cennato uno al XVII. , lì veggono oggidì 
piò che mai intenti a raccoglier denari non 
folo colle più minute incombenze^ , ina còlle 
più bialimevoli intraprefe * Imperciocché nèi- 
luno ignora la fpietata lite fòllcnuta da 1 poco 
contro la Cattedrale di Padova , a ciii tolfcro 
diecimille Ducati col gentil artifizio di attrap- 
parfi , ed attirarli nel loro Collegio il Tella- 
tore Tonnato ; la ftoria de’ quattromille Du- 
cati raccolti con di voti pretesi , e domandati 
con tutta umiltà al regnante Pontefice , ben- • 
chè gli avelie impiegati per un* elcmolina per- 
petua da farli dai fuoi lùccelTori ; le lucrole 
collette , che fi efigevano lotto il nome della 
canaglia adunata nel Cortile , cui non fe ne 

F j ' di- 
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diitribuiva la metà ec. Quelli , ed altri fatti 
dimoilrano infaziabilc l’avidità dei PP. Gefuiti . 

La cola è chiara . 

Diamo fc vi piace un* occhiata anche a 
Verona , nel qual Collegio non fi poflòno 
mantenere oltre fede ci Religio/i , come aflicura- 
te , ed anche mefchinamente j Io non fo a 
quanto monti l’eredità carpita* al Rev. Andreas 
Trevifan , e fuo fervo , l’Ifolo grande , come 
lo dicono , di S. Seballiano , nel quale non 
v’ hanno , che poca parte due fole famiglie , 
le botteghe , che affittano in Verona illefla , i 
due Chericati , che hanno per ogni pieve , 
le altre moltiffime eredità , che hanno avuto 
in quello Secolo, oltre le maggiori , che af- 
pettano . Dai quali fondi han ritratto cinquan- 
ta mila Ducati , onde fabbricare il loro magni- 
fico Palazzo di Avefa ( tempre per altro col 
plaufibile oggetto di dar gli Efcrcizj ) ; c 
con quell’ occalione hanno comperato un Cam- 
po delle Monache . Io non fo a quanto af«cn- 
dmo le fomme pagate loro dai Cambili? , due 
de’ quali potrei indicare col loro no e ; ma 
fo , che le cambiali , che rifeuotono, fono mol- 
tiffime , locchè voi llefiò con fé fiate , afferendo v 
che pojfedono gran parte in Cambiali , benché 
per altro colla prudente riferva , che, le cam- 
biali fono fogge tt e a molti accidenti ( pag. 23. ) . 
Ma lo , che i PP. Gefuiti di Verona veggen- 
do difficile di occupare nello Stato Veneto af- 
lai terreno , che non fia ] oggetto a molti acci - 

den - 
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denti hanno impiegato da mezzo fecolo in qua 
più di cento mille Ducati nella compera di 
terreni fuori di Stato . Vi darò una lilla fe- 
dele di ciò , che mi è noto , fenza pregiudi- 
zio di quel più , che mi farà certamente 
celato . 

Nei Ferrarefe il P. Mademi comperò dal 
Conte Francefco Libanori l’anno 171 $. lo ila- 
bile della Foflalta con cafc, adiacenze, perti- 
nenze ec. sborfando a nome dei PP..Gefuiti di 
Verona Filippi trentadue mila , e cinquecento : 
e l’inllromento fu Itcfo in atti d’ Innocenzo 
Maranini in Cafa del Signor Avvocato Bene- 
detto Coati Ferrarefe . 'Quello è uno Stabile 
Principeico , tanto più , che li dà mano con 
un' altro .Ha bile detto Sabioncello comperato 
dallo lidio P. Mademi . .Benché la primitiva ren- 
dita di tali ilabili renddfc quattro mila , e 
cinquecento Ducati ; potete tuttavia itur lìcu- 
ro , che renderà aliai di più , contrapponen- 
do all* incuria dei Ferrarci! nel coltivar le loro 
terre , onde a vii prezzo fono colà i terreni * 
l’indù 11 ri a dei PP. Gefuiti , che infatti vi ten- 
gono uno o due lìenli Religiolt ad accudirvi . 
Entriamo nel Mantovano . I PP. Gefuiti di 
Verona vi pofleggono nel Commiflariato detto 
di Roncoferrar una Poflelhone detta la Cagio- 
na di lìcura rendita di Filippi ottocento cin- 
quanta . — Item un* altra nello lidio Com- 
inillariato detta la Pretina . — Item un’ altra 

detta ( 
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detto il Foretto . •>- Item un* altra detta il 
Tenchello . — Item un’ altra detta il Lunghi- 
no ceduta da un certo Paolo Carofio al Padre 
Balladoro di Mantova , e da quello al Padre 
Maderni . Il qual Carofio è fama , che fcac- 
ciato poi dalla Compagnia fia ttato lafciaro 
morire caritatevolmente allo Spedale . — Item 
un* altra comperata dai Signori Vaja . < --Item 
un’ altra del Marchefe Bonifazio Canoffa di 
fue ragioni materne , che pur fi dichiara iir 
atti di Ortenfio Britti di rilafciarla a batto 
prezzo in riguardo del merito ringoiare dei- 
PP. Gefuiti . — Item - un’ altra comperata dal 

P vivente del Signor M. NN. vivente . 

Io non vi dirò quanto rendano tutte unite tan- 
te' Pofleflìoni y. perchè non lo fo ficuiamente; 
ma voi, che confettate -. Che U Principe può 
japerlo facilmente , quando voglia , ( P a g- H > 
come ofate sfidare con baldanza , che fi cerchi , 
che fi efarttini quante ricchezze abbiano acqui- 
fiate i Ì J P. Gefuiti da cento , e più anni in qua 
in tutte quelle Città ( pag, 16. ) ? Come po- 
tete negare con tanta franchezza , che i PP. 
Gefuiti offendo ricchi fi fingano poveri , che 
facciano un giro milleriofo delle loro ricchez- 
ze , che trafoortino fuori dello Stato Veneto il 
fangue fucchiato ai poveri Contadini nelle 
Miìlioni , alle leggere femmine nei Confeflìo- 
nali , ai buoni divori negli Efercizj , ai rni- 
ieri credi nei Teftamenti ? Come declamate 
l'ulh povertà , falla indigenza dri PP. Gefuiti 

in- 



invocando , ed implorando giuftizia per gli 
aggravati , quando nofLall’ Indie , non nelle 
Colle della Guinea fono impiegati i denari de’ 
Gefuiti dello Stato Veneto , ma fui Mantova- 
no. e fui Ferrarele » eh’ c quanto dire lugli 
occhi fletti del Dominio Veneziano ? 

Potrei darvi qualche notizia anche di ciò, 
che potteggono i PP. Geluiti di Brefcia fuori 
di Stato , e quel , che fi appiata fotto il Ve- 
nerabile manto del fimulacro della Vergine di 
quella loro Chiefa . Ma non inflituifeo il Pro- 
celle) contra i PP. Gefuiti , mentre giuftifico 
l’Autore dei Monumenti Veneti dalle taccie , 
con cui vi piacque legnarlo . “Egli con pru- 
dente ritenutezza avea mifchiato qualche cen- 
no di Irefchi Monumenti tra le cole piò anti- 
che , affinchè fi rendettero meno fenfibili - 
Voi per mio mezzo lo sfidatte a fvilupparlo , 
egli per mio mezzo , in qualche parte v’ ha 
compiacciuto . 

XXV. E perchè niuna parte della voftra 
Lettera dovette ettcrc incolpata , vi entrò in 
penliero di tacciare Ira fettanta Monu- 
menti due foli , come ingi ultamente prodoni 

a bialìmo del fiflema dei PP. Gefuiti . Nella 
qual cofa , benché fia effa di legger pefo, pure 
vi renderò foddisfatto . Voi denominate ac c tifa 
puerile ...» che fa flomaco ( pag. 17. ) la 
feoperta de’ Fornelli , e crociuoli trovatili 
nella Cafa dei PP. Gefuiti . . Ma combinando 
i Monumenti fletti non ne avrefle lcoperto due, 

che 
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che dimoftrano avere i PP. Gefuiti trafugata 
l’argenteria della Chicfa,> la qual cofa non 
credo oferete negare , poiché c munita colla 
rifpettabilc teftimonianza pubblica nel Bando 
de* Gefuiti ? Non avreffe intelo per un* altro 
Monumento ( XVIII. ) , che i PP. Gefuiti ave- 
vano polle in ferbo nella Barca del Signor 
Aiti. , i fette , otto c affette bianche benxQì- 

?no legate , e eondiùonate di grandezza di po- 
co meno di due brazza l'una alle ore due di 
notte ; nelle quali CalTcttc involate all* ofeuro, 
più che Corone , e Breviari doveano effervi ori 
ed argenti colati appunto con quei crociuoli ? 
Non avete letto nella ltoria dell’ Interdetto di 
quel P. Paolo , che poco vi dà a genio , che 
i PP, Gefuiti fecero correre per Venezia certa 
Lettera jiullificativa fopra un punto , che gli 
inrereflava grandemente, alterando , che quei 
crociuoli non avevano lor fervito per colare 
l’oro , e l’argento della Chiefa, il quale man- 
cava , ma per modello di berette , modello 
certamente più llravagante di qualunque fiali 
inventato alla China , o tra i Bonzi del gran 
Lhama . E voi indizj cosi chiari di un furto 
iàcrilego denominate accufa puerile ; e i Mo- 
numenti , che lo dimoitrano, cole che vi fan 
ftomaco . 

Nè men llrana fi è la ginftificazione dell’ 
offerta di cento cinquanta mille Ducati fatta 
da quel Generale Tedcfco alla Repubblica Ve- 
neta , aflcrendo , eh’ era ben fatta , perchè 

egli 
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egli ne aveva avuto il con figlio da un Papa , 
c da un Cardinale . Se gli offeriva a titolo di 
reltituzione , o di zelo, doveva mandarli in 
Venezia lotto altro nome , nè ci avrebbe col 
magnanimo noilro Pri.icipe punto giuntato . 
A ciò dovea effere configliato da que* Perfo- 
naggi con fentimcnto nobile corril'ponderite 
alla loro dignità . Ma i PP. -Geluiti , che l'an- 
no quanto il danaro vaglia nelle occalioni , c 
che tanto faticano per raccoglierlo , e na- 
fconderlo , volevano fare con quell* offerta un 
cautiilimo contratto do ut facias . Non vi me- 
ravigliate pertanto, che l'Autore ,dei Monu- 
menti Veneti , che non fa quanto voi del 
formolario tra i Principi abbia confederato ar- 
dita cola , che un Capo di Banditi , quali era- 
no in quel tempo i PP. Gefuiti rei di gra- 
villime colpe di lcfa Maeltà , abbia a fronte 
i’coperta oitcrto un coinpcnfo in denaro ; ed 
abbia per tal modo avvilito la Maeltà pub- 
blica, giudicando l’oltraggiarla , che folle un de- 
litto non diffimilc dalle otfefe dei particolari , 
che pollono col denaro ricomperarli. 

XXVI. Quello però non torma la foltan- 
za dei Monumenti Veneti diretti unicamente 
a di inoltrare perhiziofo alla pubblica tran- 
quillità il filtcma dei PP.Gefuiti . Raccogliamone 
pertanto le prove, le quali pruove febbene voi, che 
vi date l’aria di gran genio denominiate con follc- 
cifmo veramente madornale • farti accidenta- 
li ( pag. 5. ) di un Libro , pure ogn’ Uo- 
mo 
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fno ragionevole le crede Tenenza , e la fo- 
lta nza . Ha alTerito l’Autore ,che il Alterna dei 
PP. Gefuiti farà pemiziofo ogni volta , che 
fia fondato fopra tre principi • *• Sopra un* 

incredibile infiltcnza. di ridurre a fine qualun- 
que impegno anche a fronte delle leggi , e 
ad onta di qualunque privato , che difenda i 
fuoi diritti . z. Sopra un’ arte occulta di tra- 
dire gl’ impiegi, i quali affarne . 3. Sopra 
nna complicata , ed ofeura politica quant’ oc- 
culta , altrettanto infidiatrice delle maflìme di 
ogni ben regolata Città , e Principato . Voi 
non vi opponete alla verità dei principi iftelfi 
fondati fui jns delle Genti , e fui fondamenti 
della Legge naturale : ma folo afferifte , che 
per i Monumenti Veneti fi dimoltra. , che i 
PP. Gefuiti dello Stato fi fieno regolati con 
quelli per lo pafTato , ma non giammai dopo 
il loro ritorno . Io vi ho dimoltrato , che fe 
ciò folle pur vero , nonoftanre farebbe anco- 
ra perniziofo il lillema dei PP. Gefuiti , per- 
chè quando è viva , ed immortale la cauta , 
fi debbono pur confiderare vivi , ed immortali 
gli effetti , ancorché non vi fia l’attuale oc- 
cafione , per cui fi manifeftino . E vi ho in 
apprelTo rifehiarato , come pure fi fieno ma- 
nifeftati , e fi manifeltino alla giornata gli ef- 
fetti ilteffi nei PP. Gefuiti dopo il loro ritor- 
no negli Stati Veneti , la qual coù torna in 
lode dell’ Autore dei Monumenti Veneti, eh’ 
egli abbia accennato con oleurità , e con ritc- 

nu- 
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mitezza ; e convince voi d’imprudenza ,• che 
mi avete corretto a rifehiarar alquanto la Tua 
ofeurità , e fviluppare il Tuo ritegno - • 

, Refferebbcmi pur a raccogliere que* trat- 
ti , nei quali trafgredite interamente tutte le 
Regole critiche , le quali proponete ed infe- 
gnate agli altri ; ma l* Autore de’ Monnmenti 
Veneti poco amico di sì fatte ricriminazioni 
me ne difpenfa , ed anzi vuol' , che per mio 
mezzo Tappiate , eh’ egli (limerà di avvilire fe 
ilcffò , e i Tuoi Monumenti col ril'pondere alle 
cenlure , che potè fiero in avvenire effer pro- 
dotte . 

XXVII. Non voglio tuttavia ommettcre 
di rifpondervi brevemente fu i trafporti , co’ 
quali fate man bafla fopra tutti i Frati, Preti, 
Cherici , Canonici , e gli affaldiate , e mal- 
trattate alla peggio , perchè tutti fono fcatena- 
ti contro i Gelimi . Peniate voi. Signore , che 
tutto il Clero fia trafportato da fregolate padro- 
ni , o non lo fia ? Se volete tutti gli Ecclc-’ 
fiallici rei delle più frugolate paffioni , perchè 
non rendete loro almeno lecito il fenfo della 
vendetta , invece di querelarvi , che fi diver- 
tono a fpefe dei Gefuiti ? Voi ben fapetc , 
che la vendetta è permeila da prcflochè tutti 
i Moralifti Gefuiti , e che la pratica della Com- 
pagnia la concede , c f efeguifoe ? 

Ed a tutto il Mondo è noto , che non vi 
è ceto Ecclcfiaftico , il quale non fia flato at- 
taccato dai PP. Gefuiti * A tutto il Monachif- 

mo 
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mo hanno infidiato perpetuamente le ricchez- 
ze , a tutti gli altri, le Dottrine , gli Stabili- 
menti , i Privilegi , i Libri tteflì .4 i Santi . 
Cogli uni han contrattato per difcacciarli dal- 
le Mi flìon i , cogli, altri per impedir loro 1* am- 
maettrar la gioventù nelle Scuole . Sin le vetti 
di qualche Religione han provato la guerra 
dei PP. Gefgiti > i quali fono ttati in ogni 
tempo, e in ogni luogo i perpetui njniici di 
tutti gli altri Religiofi;. Anche l’Autore dei 
Monumenti Veneti' accennò , che aveva Menu- 
rimiti autentici in sì odiofa materia , i quali 
egli foppreife per moderatezza , ma in foltan- 
za manifettano , che i PP. Gefuiti appena tor- 
nati in Venezia tentarono di ^opprimervi col- 
la mano del loro P. Spada tre o quattro Re- 
ligioni ; ma nel tempo (letto volevano la pcr- 
miUione di comperarli j fondi , e dittruggerc 
con ciò ancora una gelofa legge , che lo di- 
vieta , e pc.. cui fottenere entrò la Repubbli- 
ca Veneta con Paolo V. in tanto impegno . 
Suflittono quei Monumenti , c potrebbono rao- 
llrar in parte il genio amico dei PP. Gefuiti 
per le altre Religioni ; ma fenza di quelli , 
vi sfido a difegnarmi una fola Religione , che 
non fia (lata attaccata , e turbata dai PP. Ge- 
fuiti ? o pure una Città fola , nella quale tta- 
bilitih i PP. Gefuiti non abbiano recato pofi- 
tivo travaglio e danno ad alcuna delle Reli- 
gioni , che vi trovarono-. Se dunque il ceto 
pcccaminofo degli Ecclcfiaftici lìegue i princi- 
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pj approva. i cui pp. Gemiti della vendetta, non 
merita per tal cagione , che voi lo riprendia- 
te . Manta ejus , già fcritte un Ca-melita con- 
‘ tro il voftro Papcbrcchio , manus ejus contro, 
omnes , manus omnium contro eum . 

Ma fe in quel Clero vi fono moltifTmni Uo- 
mini , come voi confeflate a difagio che fan - 
no del bene , infittititi per vantaggio della Re- 
ligione ... Uomini fanti, edificanti, zelanti ( pag. 
25. ) perchè li riprendete , fe difapprovano il 
perniziofo fìileW dei Geluiti , feguendo il ve- 
ro zelo di Grido, i lumi acquiftati nelle feien- 
ze , l’ ingenito amor della Patria ? Sirebbero 
inutili alla Società degli Uomini , fe viveflèro 
"lenza darle vantaggio . 

Vi lagnate in fecondo luogo , che un fol^ 
Abbate , o Maeltro graduato di qualche Ordi- 
ne abbia pici entrata di qualche Collegio de’ 
Gefuiti ( pag. 24. ) . Sia vero . Ma conveniva, 
che riflettere , che molte Religioni vennero 
nello Stato Veneto chiedendo fondi e denari . 
Le accettò il Principe , le dotò , pcrmife, che 
altri Particolari pur vi contribuì Acro , e furo- 
no animelle . Vennero altre chiedendo pcrmif- 
, fìone di mendicare, e di mangiarli quello , che 
fotte loro porto in elemofina . Lo permife ?1 
Principe , c furono ammette . Vennero i PP. 
Gefuiti , e dittero : Noi facciamo tutto ad ma- 
jorem Dei gloriam . Sappiate , che fiam venuti 
qui non per roba , la qua r e non bramiamo , mi 

Colo per fervire a Dio. ( Monum. XV,) c fu- 
J ronp 
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rono ammeffi . Ma ammefli appena , dimoflra- 
rono di aver i privilegi delle Religioni più 
ricche , anche militanti , e fi sbracciarono fu- 
riofamente a fac denari. Confeflìooali ♦ Teda- 
menti , Donazioni , Elemofine , Stipendi ♦ Ar- 
genterie private c di Chiefa , niente fu lalvo 
dalle loro mani . Per quanto fia data ridicola 
la furibonda voracità dei buoni Padri , che non 
bramano robba , è tuttavia degna di riflcfiionc 
la digeftione , che ne fanno . Quei primi Re- 
ligioni fpendono , fpandono , come voi dite , 
gittano via ; ma fc ne vede 1* ufo . Il denaro 
circola nello Stato; e fe T abufo è difetto /nei 
particolari, è almeno indifferente ad ogni flato 
politico . Ma i PP. Gefuiti femprc poveri , 
iempre mal alloggiati , c peggio mantenuti 
vanno ognor chiedendo a bocca aperta ; e le 
fi- cerca dalle loro Coilituzioni che cofa fac- 
ciano del tanto denaro avuto, fi fcuoprt , che 
ne puoi difporrc il P. Generale , fenza render 
conto a chiccheflia ; e folo fi trapella da’ libri 
ilampatj , coi nomi di chi le riceve , che di- 
ilribuifce penfioni a pedone di Corte . Se fi 
el'aminano i loro Collegi , fi rileva , che im- 
piegano tacitamente fuori di Stato migliaia , c 
centinaia di migliaia ) Se fi va fcrutinando 
T impiego de* loro Procuratori , fi rinvengo- 
no o ai Banchi , o tra i Banchi fli . Non fc 
meraviglia dunque , che le fole ricchezze dei 
PP. Gefuiti divengano oggetto di confidera- 
zione , e di cenfura . 

In 
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In terzo luogo declamate contra le colpe 
del Clero , atteilando , che vi fon filze di Pro - 
ceffi di tutti i Frati , e Preti ac cu fati , car- 
* cerati , procedati , condannati per ogni titolo a 
colpa . ( pag. 19. 2#. ) ; e con ciò , fé fi 

eccettui la lilla dei Nomi proprii , avete det- 
to fenza volerlo, quanto potrebbe dire il pre- 
dio Demoltene , Benché per altro tacciate, per- 
chè non fàpete farvi dettame contrario alla ca- 
rità , e alla civiltà , neppur col prete fio di zelo, 
col cenfurare le azioni dei Religiofi awer farti 
( pag. 19. ) . Puerili figure ! Vi accordo tut- 
tavia le filze tutte dei Procelfi , c (Tendo le col- 
pe una ordinaria confegucnza di ogni Società, 
cominciando da quella ai Criilo , nella quale, 
chi lo negò , chi lo tradì ; e terminando in 
quella de' Gefuiti , quantunque cautelata colle 
efpulfioni, ed altri modi da me addittati §. XX. 
Imperciocché non credo già , che negherete , 
ì che anche i PP. Gefuiti hanno i loro peccato- 
ri , cflendo faraofi i debiti del P. Gherardi , 

I che fi pagheranno folo nel giorno dell’ uni- 

versale equilibrio ; le truffe del P. Lurigni , 
le quali rimembro come pallate . Si la come 
, taluni pranfavano come voi dite alle gran Ta- 

\ vole> villeggiavano ec. , e per 1* intemperanza 

} vi lanciarono la vita , del qual numero è l’ul- 

timo di quelli , che annoverate ( pag. 14. ) , 
i è noto per qual motivo altri fi^no itati pru- 
dentemente lottratti all* improwifo di mezzo 
le noitre Città ; fon palefi certe trefiche Pado- 
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vane , che difconvengono egualmente ai PP. 
Gefuiti impeccabili , che ad ogni altro Eccle- 
fìaltico peccatore . Ma le c»lpe ,>che Hanno nel- 
le filze da voi allegate , fìano di Gefuiti , o 
di altri fono colpe d’ Uomini , che mancando 
ai loro facri doveri offefero Dio ; c fe Poftc- 
fero con ifcandalo , prudentemente furon pu- 
niti ; le colpe rimembrate nei Monumenti Ve- 
neti fono colpe del (Ulema de* PP. Gefuiti, che 
offendono direttamente il Principato , e la Po- 
litica Società delle Nazioni ; e voi (leffo rico- 
nofeete ( pag. 17. ) , che a tal oggetto folo è 
rivolto quel Libro . E tali colpe fono , o Si- 
gnore, cosi proprie del (Ulema dei PP. Gefuiti, 
che ne fono indivifibili ; fono in tanto nume- 
ro , che non vi farà potàbile di raoflrare, che 
tutte le Religioni infieme dalla fondazione di 
Venezia fino al giorno prefente le abbiano pa- 
reggiate nello Stato Veneto j c fono cotanto of- 
feniive della Società , che in vano vi lulin- 
gate , che frammifchiandole colle altrui colpe 
morali , poda ridurft chifìfia a. chiudervi un* 
occhio ( pag. 10. ) 

Per ultimo voi tentate di rendere la cair- 
fa de* Gefuiti pericolofa per tutti gli altri 
Regolari , perchè aneliate , che i Secolari 
fintfeono in far dei confronti , che poco fanno 
vantaggio agli altri Ordini ( pag. 18. ) . Nel 
quale volgar detto dei PP.‘ Gefuiti fembra 
chiaro un giudizio giudo del Cielo , che 
quelli , che vollero fopralar tutti per diftin- 

, guerfi 
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f guerfi , debbano communicar la loro caufa coi 

piìi rei per {ottenerli . Pur troppo egli è vero, 
che molti van dicendo : fe i Gefuiti , che 
aveano tant* apparenza di virtù, fono rei di sì 
enormi delitti, quanto piti lo faranno gli al- 
tri * . Ai qaali però fi vuol rifpondere , che 
«‘etti dalla fola apparenza mifurarono i loro 
giudizj , toma molto bene, che fi fieno perfe 
médefimi ingannati . Per altro egli è vero , 
che nafccranno di necelfità fcandali, opportet , 
lo ditte Grillo , ut fint fcandala ; ma deb- 
bono poi ricadere in chi gli diede va illi per 
quem fcandalum venit , non già in chi gli 
rivelò , come rivelava il Redentore lo fca fi- 
dalo de* Farifei . Quella intanto è la diffe- 
renza , che potete notare , nel meditar la na- 
tura dello fcandalo , tra l’Autore dei Monu- 
menti Veneti , e voi . Egli apertamente im- 
pugna il fiftema dei PP. Gefuiti come reo , 
non declina le difficoltà ; ed anzi attetta , che 
fe in menoma cofa avelie prefo equivoco, la 
ritratterà , non per necelfità del fuo argomen- 
to , ma per delicatezza di fua oneftà . Voi 
fìngete di nulla dire ; e dandovi mano cogli 
altri Scrittori Gefuiti tentate di allarmare i 
Libertini contro la Religione ittetta . Ma i 
Libertini , o Signore, benché egualmente de- 
ridano i Gefuiti ' di facil morde , e tutte le 
altre Religioni delle più fevere fentenze , pur 
hanno ceni intervalli, in cui fono tratti dalla 
forza dell* occulta verità a confettare il vantag- 
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gio , che recano al Mondo Cattolico i Reli- 
gioii . Siavene una pruova il Signor Voltaire 
certamente Autore non fofpetto , perchè amico 
del P. Porèe, di cui fu lcolaro , e del Padre 
Tournemìne (jeiuiti ( a ) ; e libertino nello 
fleflo tempo oltre dovere . Benché egli fi 
manìfelli fempre nimico di tutte le Religio- 
ni , pur in certa Operetta , in cui librò il 
bene e *1 male delle Religioni conclulè . 
Rapporto ai Religio/i conobbi Babouc , che tra 

di loro ve n erano di virtuoji che 

fe erano differenti il qualche opinione , infogna- 
vano tutti la ftejja Morale ; che, inflruivano 
il Popolo , che viveveino fottomeffì alla Legge ; 
Jìmxli ai Pedanti , che invigilano fui figfj di 
famiglia « ed il capo di cafa veglia fopra di 
loro . (b) Cosi il Voltaire ; ed ho rifTore di 
proporvi un Libertino , c Scolare in Maeftro di 
iimiglianti argomenti . 

" XX VI 11 . Credo , che niuna parte della 
voiira Lettera mi lìa sfuggita fenza rii polla , 
c di aver con ciò efeguite le Regole critiche, 

che 



(a) Lettera del Voltaire al P. Porèe de y. 
Gennaro 17^9. Lettera del P. Tottrne- 
mine al P. Brwnoy zj. Dicembre 1738» 
in cui denomina il Voltaire notre il- 
lullre ami . 

( b ) Voltaire . Le Monde va comme il va, 
ov Vifion de Babouc . 



Digitized by Googl 



ÌOt 

die nel fine avete efpofic 'quali coinè una 
fulva a cartoccio contro tutti gli Scrittori An- 
tigefuiti . Toccherà ad efaminar a voi fieflo, 
fc abbiate ferbate nello fcrivere le Regole , 
che infegnate . Solo vi renderò avvertito , che 
voi proponete come regole del Montefquieu 
molte cofe mutilate , e tronche , le quali non 
bene efprimono i Tuoi fentimenti , e ciò non 
conviene . E pollo aflicurarvi , che farcite fia- 
to pili a portata di fa pere le Regole Criti- 
che convenienti fi al vofiro argomento , fe ave- 
lie letto , ed ifiudiato ciò che fopra di quelle 
fcrille TAutore dei Monumenti Veneti in altri 
tuoi Libri . Non avrefte certamente tratte le 
malfime di pietà , e di carità da uno Scritto- 
re giudicato da Voi fommo , t Mieftro celt- 
Irt il Montefqnieu , ina da tutti gli altri 
uno dei piò empj Autori , il quale aerife la 
Religione nelle fue Lettere Peritane , fino a 
fcrivere, che il Papa è uno ftregone; ( Let. li.) 
che il Papa, ed i Vefcovi non hanno altre 
faccnde , che di difpeufare dall’ oflervanaa 
della Legge Divina ( Lett. *7. ) ; eh* è un 
fortilegio del Papa il far credere , che tre 
facciano uno, e che il pane non fia pane ( Let. 
ai. ) ; che le leggi vietanti il fuicidio fono 
tiranniche ( Let. 75. ) ; che le decifioni della 
Chicfa non fono infallibili ( Lett. 90. ); che 
alle genti virtuofe non fi fa, che cou promet- 
tere in Paradifo ( Let. 111. ) : che la diffe- 
renza dei Climi produce la divcrfità dalle Re- 
li- 
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